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òrgani dèi 'éftinbatk'ìiarìabo doÌ-' 
ritsiia, t̂ tiaiido SÌ tTatta doìla qiie-s 
stj,onp •egiziana .̂iQausa ,4)rettaj,da]l-j 

. , , . . , . , , .J!iUlUino,disappunto. I^a,/ì(!j)Hfitoe: 
Abbiamo giàTiprodptto dulia Gff?-;!̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ giorno aveva.in 

zem^ Uf/ìciak h notizia cho lo ̂ di. ; p,oposilo un,articolo così aspro por 
luissiom dolgónoralo Cuĵ dim, dal : ,̂̂ 1̂10 ch'essa chiama nostre preten-

y poato di auibasciatore j . I 'angi , fu; ̂  BÌoi)i,"ch0 gli entusiasti ^ammiratóri 
î  roiio accettato, arxompagnamlpla con ^gl ,f,,,go tribuno dbvrebbertf farne 
I mJnalmcnlo,^<^ie ,qi,.ò ,prppifloi Ve- uno studio, con molto maggior frutto 

milo^dal cuo,rol SI: ora tempo- che ^ì (̂ é̂Uo ĉhtì si ottóh-iì seguendo' le 
quel po8to non fosse più coperto da jnsulée discussióni spaila ole îiòiiedél 

é un uorao> che. ̂ OÌÙII momento d'irasci- comunardo Humbért I repubblj.cani di 
I bilità, avea inflitto wna Specie dì̂ pub- ] j^rancia sono sèmpre verso^i^noigl] 

stossì, che liapuo docrotato ,Ja' s^otli-
zione dì Roma nel 1849, bonchò i 

|1J1ÌCO biasimo/al'governò-dal quale' 
dipendeva, '"è? 'da ,6ui aVeà ricevuto l'o-

R»affrtìkt«- ~ •̂ '"'̂  «IOQMDÌÌ «/^ reè̂ jlngono lettere non 
!-i*l̂ ggg^ f̂t*>Po^o noa pttbblicati non ai'restituiscono.: - J 

norifico marinato, di: rapprese^Uarlo soliti manipoìatori. degli annali ad 
prèso mia ;na7aon6amica^ . . . . . «^«» d . # « . dicano che .«n.Bona-

II mòdp ascjutto^pplqudo vennero parte.fu.quogli, che-l'ha Toluta,!], 
ac eWe_q^4Wupm8ianì,da^ Méam.mnBÌ mostrerebbero 

|'4to,,C(iir9^1;i,ò,:Una pro.va parlante L̂ jŷ j-gi j , . , ,,..- ......^ .,; .^•,,,. 
dojlo strwoo^di riscutimonto, che ^ qnal puntò poi ìirrivi lo spiritò 

;a incidono avvenu o lu.mò dietro di U^ìogo-in'Francia, db' abbt to «ha 
ÉSÒ;riseiitimono;dìm Riavrà forse ! ,a pàl̂ ^^^^^ 

un eco.nellaala del SenMo; qilàndo ; governo' a proposito della elezione di 
.ÌOialdim sarà di ritorno dalla èW : gaùrobert a senatore. Pfèvodendo dì 
missionoinIspagna,nolk9Ìrc98Um^ 
done^no..e del Ile Alonso. ; | ' , . , J ^ 

, ^°V-'$^-^'^".^?'^'^-P^^^ a m k farebbero;in un^nuoyo scrutinio, che 
t i i f ^*v'"^ ¥ f "o'•'^' ^'^' :TÌC9.flfe.rm r̂e splendidamente il trion-

diii pres 0. M Co;;te 4i Spagna sm : fo def maresciallo, i fogli republicani 
.piuttosto luns.QjegUBi era .uniempoc;.fanno ima pressione indecente sul 

,|imturalw^ato ali.ambiento.spagnuolo,̂  ; governo p6riiidurl(^ a sollevare "Can
io farse il, ritornarvi mrk giovevole |̂ robertdaUe sue funziotii.di Presidente 

' della Commissione per la classifica
zione degli uflìziali. , 

ìj ira e la paura accìecano. ^ 
, _Si i.fji, una colpa al Oanrobort di 
avetiftceettato colla sua ^lettera il 
iinandato aenatoriaie,-,poìchò> dicesi,' 
jcon quell'accettazione, egli fece un 

elettorale! Bile quelli d'Italia sareb
bero all'òcdàsione diveffli. EMO dun
que tth Maresciallo francese, il quale, 
por nonlfar atto di cistiiità Véi-sò la 
Repubblica, dovrebbe costituirai da'so 
medesimo ineleggìbile,' sottostare ' à̂ 
questa, ^iniiniitio capitis^^ & questa 
pjfivazione dirupo dei più sacrosanti 
dli'ittLliei cittadino!,? : ,, 

Sono cose incredibili se non si leg
gessero a chiaro note nella stampa 
opportunista e'radicale di Francia^-

Però molti giornali, antìhe tepub-̂  
blicani, censurano ĝ ueato eccesso di 
parligianoria, la quale dimostra che 
l4 Repubblica ò già, entrata nérpò-
riodo detrebotìsmo. ' ! ' 

Idi meraviglia, é ricolmare Taf-ti,u, 
flitta patria di tutte le conso-
lazidiii. •'•' '; • *" 
. Nelle file della sinistra la di-
• ' . h - - i . ' I 

scordia è molto più profonda ohe 
in quelle dell'opposizione; nel© 
riunioni dei capi-gruppi allo sco
po dì jrobleiiQatioi •accordi po-

ii 

iranno.mai raggiungere l'effetto 
desiderato, finché le cause di 
qìioUa discordia non siano ri-
mosse,. •_, .̂  ..^„,^ ,, 

h n . , 

Ciò è molto difficile, poiché 

J 

falangi per le fiiture lotte par* 
lameutari. 

' Perfino in un argoniehtb dì 
ìmpériàAzh vitale per il goverrip 
dì un .popolo, quello dell'ordine 
pnbblìco, la maggioranza è scissa 
profondamente'fra il reprimere 

» 
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anche alia sua salute; ̂ ii 
Quanto al successore^ deli generalo* 

'a Parigi, confessiamo che la' sua 
Écelta ci preoccupa mediocremente.'" 
|Sia il Fàrini od'altri, siamo persuasi 
ielle ncssiiuo possa migliorare, da 
pollo che sono attualmente, i'nòstri 

M aura 11 presente ora.ne di.òose, j ^ . ^ ^ . Vede quanto rispettò b^nnò i 
'''̂ .:.Tepiaìî Of_m;i9"''î J»pdô 'lj stessi repuWicanì d i ^ i i e i a per il diritto 
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Non disposti a divìdere certe 
illusioni; àijcliQ néirinterease del 
partito, m abl?i;|;̂ .q .indAcatp, cqn, 
tutta.Bincerità,,gli ostacoli,; ohe 
8i Oppongono alla ricostituzione^ 
della vecchia desttrà.',,Oi?ffi peî ò' 
CI crediamo m caso di provare 
che se da una parto e-è dèi mkle, 
e' %' às&al'der peggio dall' altra, 

:per.la ricostituzione della siui-
ìÉftPâ  benché,.con una delle tante 
;frasi fatte, si andasse dioendò 
qhe in quelle file jii!raccolgono 
' tuttele forze vive della nazione. 

' A dir tero non abbiamo' vistò* 
iii'''̂ UaBÌ '^quàitro àniii alcun ~sé-
!gno^,di' quella gra^nde vitaUtà/ 
che doveva riempiere il mondo 

e quattro sorelle 
v = n 
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IitÌ[ttÌadre o, ìe sue ' fpi'at'tro figliò 
ivevà'nò iasciaio Ugabinetto ove noi 
iravam'ó; ed ecco 'còme il ibìo amicò 
'arciiidòrq̂  ì̂iii feQ̂  '̂ uésiô Hĉ ôHió;.;' 

Ma" prima, di sciogliere la briglia alW' 
Tolissa faòobl̂ ia dÈl"itììc)' amico, devo 
iresentarlp ai'reiteri, ê ilii-MtJró olifè'-
lufisiesig.'Tur eindoro-e aome àvveciga 
:he un uòmov'cliiunquè'essosia, póàaâ  
;!iiam3rsi Ttìrcindoròr̂ Ĵ ' -̂  

j !;-f4'>!ifvt|'-!"?yjrT".''""'t.5-"j-!a -'f!i"'- .'.V ' - " ' "."-'"";'Il 

I pantaloni, aderenti alle gambe, quanto . 
;lo permettevano le irregolarità. delie.; 
/orme, lasciavano vedere due ginocchia 
'prodigiósamente storie edìfficì'menle sì 
:pote.ŷ  concepire come dei ̂ pie,di s| 
jajg^ì è,sì lunghi P9te£s^o,esseré 8o4 
Jidamente attaccati .a, ìieìle gjambe sì 
gracili. Il viso'̂ di. î èiìcó Morl̂ nd stava 
in perfetta armonia col resto delia sua 
figura. jDiiepicéòli oc:hÌ nascosti sotto 
folte sppradcJglia brlliayaho^ai Iati d'un 
naso nftcito prominente e dilatato, come ' 
due lampioni alia sommila •à'tiritalsV/ 
avan!ip̂ ;,Jjyt,renl? d'uqa ĵljummazione 
,ufflòi|ile. ^̂ 9.̂ aue, labbra ckppàe^ leg
germente incìmato.a sinistra, s'aìlar-
gaŷ nf̂  sopr̂  î KJp̂ Ĵ̂ tp, quadralo e 
pJnlto;;,e tutto ciò èrEi.QÓronato'clà una 
sièpe di capelli crespi e noli con tale 
vfgorê iia'd alibondànra, che avevano 
usurpato la maggior parte del posto 
3f)ettant̂  alla fronte; ""• -'-•'^—-^^ 

^ - J 

-l'i^jiei 
.-\ n t .̂  ^ 

fu più chiamalo, che col nome di.Tar-
jcindoro. 
! Sieorae questo soprannome non fu 
'senza Influenza sul de3lino del mio a-
;mÌ.co, così ràf'spno creduto in olbbUgo 
;,dj spiegarne estesamente T origine ai 
'lettóri, pregandoli di far ben attenzione 
che non è li)' studènte W i s è s che 
parla' ih" questo racconto, ma, ì' upmp 
maturo cui diectotto anni di più hanno 
tolto mòUt capelli e molte illusioni, la 
sciandog;Ii solamente lin po' di, gravitŜ  
e d'esperiènza. 
; ' Ed ei'a ieri che Turcindoro mi rac 
contava questa ialoria. . 

m gran parte sono cause per
sonali, che si oppongono coi; pifi 
furore all'accordo delle idee. 

Basta tener dietro alle polè
miche dei giornali avversari per 
essère convinti' della verità dì 

. - • •• - r - • . , . , • 

quanto affermiamo. , > ; ,;, 
'• in amministrazione, in poli
tica, come in finanza, il loro dì-
a^qcordo ,è completo ; e non vi 
è che un punto, in cui sìeno ca
paci d'intendersi, quello d ' im
pedire il ritoi-nò deiraritioia deatrfl. 
; Siano pur tranquilli: rantioa 
destra non tornerà. Ma non re-
sterannó neppur essi. 

Questa'impossibìUtà dagli uni 
e degli, altri è ciò ,ohe costit.ujin 
sce, il tarlo delle istituzioni par
lamentari, e oheminaccia di com
prometterne il prestigio. 

Noi cerchiamo invano un punto 
e coufeBsiatao sineeramente che 
saremmo lieti di trovarlo, intorno 
a cui la maggioranza possa suo
nare a raccolta, e, disporre le .sue 

e Wpr^penire. Vediamo anzi 
questo Spettacolo::di.ministrlohe 
usciti da quella maggioranza, si 
trovan? in^tìontraddizione coi loro 
atti, alle dottrine che professa-
vano altamente da deputati. 
^''Nella queatione difiaanza, dal 

di che ' fatalmente vi fìi immì-
sohi'atEi la politica, gli uni accet
tano, le previsioni Grimaldi, aìtni 
le condannano asprani'ente ; nem
meno 'sUiP abolizione , del ̂  primtì 
ppilmeato tutte le opinioni dejla 
maggioranza soao concordi. 
• Nella ijuéstione delle ecoriomie, 
chi le spera • dall^ riforrqe, p^r-
tiGolaĵ mente dalla riforma .'delle 
circoscrizioni amministrative, e 

• giudiziarie, chi nega che da qiie-^ 
ste.si possa sperareVnt qualche 
risórga, chi ynoi ridotte le spese j 
militari, altri'W oppQria a" che 
sisno falcidiate neppuró' dì un 
sòldo, ed è invece/disposto ad| 
alimentarle, .chi vorrebbe, sop-: 
: presse le sotto-prefetture, chi è 
pronto a riaccendere uni guerra 
di Ti*oja, se.gif, si rapisse la 
sotto-prefettura o il tribunale 
del 'suo circondario. 

Noi bhiamiamo'in testimonio 

la parte piii sincera dei tfoHn 
avversàHi e dei nostri amici; se 
^Hellb,' che abbiamo de'éìgnató 
tra ieri ed oggi non sia il quadrò 
stereotipato' della aiiuazione dei 
partiti in Italia, qi làdro,1M 
manca forse qualche sfumatura^ 
che abbiamo tralèsciàtWjjèf bro^ 
vita, e per ' attenerci alld ìiiièè 
generali; òtìe sono quelle -che 
bastano/ '••- •'• •••• '•':. -J' 

Bastano per dire a tutti, Iba^ 
stano per dire allò, Bìnifitra coma 
alla destra, che nàrua^ , né l'al
tra pu5 vantarsi e:proclamare? 
ì\ paese 4 con me.' . ' • 

tJn paese, retto a forme par
lamentàri, che SI trova in una 
situazione simile, che, avendo 
tanti quesiti, ardui qaèsitì;di; 
politica, di econooiia, di, ampiir? 
Distrazione, di.fìnauza, da risol
vere, non vede un partito su cai 
contare, su cui riporre la pro
pria fiducia, quel paese attraversaj 
una crisi' gravissima; forse decl-^ 
siva por i l suo avT^eniirò. ' 

L ì > 1 E-
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, :j^oi, _ .ohe,, malgrado.. ̂ -ipetutoi 
accuse, ;uon: s\amo dominati dai 
spìrito partigiano, ma carchìamo 
ed applaudiamo al bene, da qua-' 
lunqùe parte ci venga, saremmo* 
lietissimi, se, ad impedire che^ 
quésta confusióne diventi crònicaj' 
ó ci apporti tòvina, i partiti, di; 
destra è di sinistra si. rxpoatrui-^i 
ranno sopra solide ba8i,:.e i l loro 
a vvioendarsi' al" potere nòii ' sarà^ 

^. - ^ I 
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Quando noi eravamo ancor studenti']; '-TUli6vi&'"soUò"uti* apparenza poòo' 
nlriiio é chi, essendo oggi ministro, ' -V^^-KVÌJÌ «~I; -^«^«..«.Ì.., I.Ì„„ ,I^„^A„{« ,, -- , sfeabìlà, eglf conservivi! dna "bonomia ' 

gentfedroamblo, leUei*àtò, fabbrltìanie' particolare,-̂  tìn carattere' fadlé, una'̂  
1 chicche,':o qualche-cosa altro non 
ra !n 'quel tempo atuderitó tri Dlrltlóf •' 
unqUe; a'qriéll j poca, fra il •'1820-é'̂ ir' 
8n, c'era Ira'noi urf gìovancftitj -̂ i 
lOme Pélice 'Mortand. Veniva (ìi Kb'r- ^ 
landra.'̂  ber fornito df-dan'àro da suo' 
jadretìcbn qualche pretensione d'eèser ' 

L i-

ava cirttiùèpiedi e sei pólliéi; Non 
ra né bello, né avvenente, e' irmodo 
on cui a! vestiva contribuiva mollo 
farrisnitorc i suoi svantyg-̂ Ì fisici. 

'n abito •aitilato ed abbottonalo' sino 
1 collo, dava rilievo oìU protuberanza 
ngoìosa delle sue soopole; le eslfc-
liti delle maniche sirètìislime, mét-
ivano in mostra, in lutla ì̂a'loro enor-
liti, due inani grandi, rosàe e noiose. 

còitura- non cornane, ^e/ ciò che coh-
tfàsta^^l stìpralutto col' -suo esterióre, 
un cuoftì ipì}y93ÌorJiito, e un'anima 

Ti davi ricordare cliei, verso l'anno 
l82Ì7j ti condussi a uria festa 'da ballo' 
nella via San LiZ3;arp̂  dye'̂ u 09̂  
vasti, come molto ridicoio, un piccolo 
quadro vivente, elio, io invec<3 soste
neva essBvé slqpendò, lo un angolo ' 
deiia sala messe su d'uii piccolo di
vano c'erano quattro pìccole teste d*ari-
gióli, che tu chiamasti poco galante-
meiite una nidiata di bambine, -Erano 

ent'usiòsla,'•innamorata '*e le quattro figlie della signora di Man-romantVoa," 
delia chilarra'B"d«lle pastofalr..' 
'Ora, spiegare il perchè ed il come 

uno dì nói'probabiltnèhie per ui'unione 
fortuita di sillabe, fólte '̂dài notne dì 
Alcindoro, l'èrbe della bella Arsenia, 
e, dall'ppileio di tahiifò, che noi' da
vamo ai suo naso, ccin'póae e creò il 
nome di Turcindoro tì'Iò' batitzH in 
un momento di collera, sorebbì coea 
inip̂ ossiblle. Pè̂ ò̂ è certo, che.ilnome 
di' Turcindoro ottenne un grin' aue-
cfìsso, che fa adottalo da'noi e an
che ' accettato dalla vittima, e che 'ìl 
nostro ci-raerota, Fehco Morland,"nón 

dr̂ a, ùilora'mólte'beila,' molto bril
lante e molto corteggiat|^.|Ua si' clr-
comiava della sua giovane famiglia 
con civetterìa, ch'io poi prendevo'per 
amorjnaterno. Tu ballasti.a qùdii'dt t^-
sta, piche tu baiiuyi allora, giorni fe
lici 1 e, pop l'ocuiipaslì più della si
gnora di Mandres. Ebbene, è lei che 
tiai veduto, poco fo, colle sue quattro 
figlie, e che si è fatta annunziare sotto 
il nome di siijnora Màlàbry. - Ma pri-
ìì'ti sarà necessario che U diga chi è 
la signora di Mandresj poscia ti a;>io-
gberò chi è la aìguora Malabry. 

Allo'rcjiò la signorina Clara Sollerin 
sposò il signor diMindres, essa non, 
era.che una bel^ fanciulla da marito, 
•con ; 100,000 lire di dote; suonava il 
piano e cantava alla meglio dei not-
P&rm,d][ plangini - ti ricordi tu di Blan̂ ^ 
gini? -̂ .eVdispostissima a.seguire î ;' 
tutto e per tutto ciò che le direbbe 
:suo, m.arito. Il pfìrao ch'ella ,itrovòj,-
neJece una buona a.̂ Jbrjjva donna. -
, ̂  lì signor di f̂aiidrés era consigliere 
Ìila:Cor,te reale,'e mio cugino quan-
tunqpe â sai alia lontana.' - Quindi io' 
gli era statp racconiandatp da. fpie pa
dre, ed egli aveva per me molto" in' 
itefesfle, sperando che io .entrarsi un 
f̂o^no, nella magistrajupa, Io era adupr, 

qua ammésso ali'i'ntìmità della fami
glia, ê .mio malgradp, |a signora,.dì,. 
Mandres mi faceva spesse, volte so*̂  
goare. Ma non so chi di voi un giornô  
le mormorò all'oraechi^.il nome idi| 
Turcin,doifo - da .quel tempo la signóĵ a 
di Sfandrea non poteva vedermi sepza 
ridermi flulnaso. , 
: Dio sqlo sa quante notti insonni ,mì,. 
ha costato questo soprannome; ma yi 
perdono, poiché îp'ha salvato da xaòill. 
malanni. • . . ; 
I .Esso, dapprima, m'ha impedito di 
diventar pazzo,d!amore per la signora 
jli Mandres, gifiĉ bò, io credq ^he pes- ' 
Euno, èssendone debitamente avvertito,. 
vòglia rendersi .più ridicolo di quello 
che la nsilura,non l'abbia fatto. 

A poco a poco io m'era dunque al
lontanato dalia casa del mio protettore 
\iM^ che mi cagionò da mio padre un 
sermone coi flocch} • quando intesi 
ch'esso erii cadut") ammalato, uscendo 
dalla cerìmoaia dei %i fobbrafô  e che 
stava agli estremi, 

alla magistratura quflla giornala,,iP che 
ranno 1826, il signor dj 'Marciiangy,; 
'avvocato generale, il signor Roberto', 
di Samt̂  Vincent e riUiiatre, Brìljat-Sa-
varin non resistettero al l'intensi là del 
jfreddo e morirono in capo a pochi 
^giorni. Tale fu la sorte del signor, 4i 
Mandres, Egli mori da onesl'uoptip,; cioè 
;(èce e[Ó cĥ  fu possibile per proteg
gere, dopo di lui, quelli ch'egli amaya 
e, che lasciava ai mondo con infinito 
dolore,'- Oltre la dote, egìi lasciò a 
:sua moglie! se\ mila lire di rendita, e 
divise il resto della sua fortuna fra le 
SUB quattro figlie, in modo da assicu-
rar a ciascuna di loro una doto di ot-
tanta mila lire , , 

Siccome egli non aveva nessuna 
ragione (li dubitare della tenerezza e' 
delle buone intenzioni di ,sua moglie, 
non le loUe la luleìa dèlie figlie; mâ  
conoscendo ,la;Sua inesperienza .nèg'li 
pffirì, ,cj|j.mò, un suo collega .come 
contuiorê ^ ê^ cr̂ ^̂  aver tutto 
Icònvènevólniente regolalo per Vav ve
nire y mori dicendomi : « Voi sarete 
digià un uòmo posato quâ ncìo le ,mî  
iigliè Sfaranno ancora molto giovani j 
j-eŝ ate, sempre loro amico, yene, 

'{ 10 glielo promìai, e ridivenni molto 
â â dup ,i;ieUa| casa de|la -signora dì 
Mandres.̂ ^ .,• ,_ 
: 'Pretenderò che le mie visito fossero 
es.enti df», qualche vaga speranza d'es-
si'fe meglio accolto che pon altra i 
voUn, sarebbe un itwggiarmi a mo- ! 
distia, che l'esperienza mi procurò 
tardi tissai. Ma il tempo del lutto era 
appena passito, elio m'accorsi dalla 
fjilìa delie mia speranze e riconobbi 

E ch'io slesso aveva introdotto nella casa 

^ > 1 ^ I -
• • ' ^ - - • ' - J J • i . L i L U 

\ l 
I Ti deyi ricord .re quanto fu fatale 1 colui che doyea mettermi aùa porta. 

Era pressapocò all'epoca ih ciil ti'con- ' 
dussi a quel famoso ballo. ' 

Quella festa, era stata il soggetto •̂ 
d'unii grave discussione. Io mi; vi à-
veva dichiarato contrario,; mentre il'• 
mio amico, ch'io riteneva non potesse ' 
avere alcuna opinióne su ciò che do- ' 
veva fare la signora di Mandres, parlò '. 
in favore della festa; consigliò ad an-
darvìe l'ottenne; ^ ^'-' ^ ' 

fo aveva ventisei anni,' e allora î -ì 
era ancor giovani a ventiseì anni, e-
un uomo sui irent*olto'mi pareva troppo ' 
vecchio per poter aspirare ell'amòre. " 
D'altronde, mi rasstcaravano le ma» 
g'agne del mio amico, più brullo di ' 
me; soltanto ìo non ayeva fatto at- ' 
tenzione che la sua bruttezza, invece 
di darèaa voglia Hi ridM^ poteva in
spirare una specie di èpavenlo.' fe'aitra 
parte, io era dolce e compiacenle, lui 
invece brusco e molto pccupalo.dì sé; 
in ogni occasiprie,io, piegava le inie , 
opiijiom alle idee,;e aijche, ai capricci 
della signora di Mandres ; luì invece 
era ostinato, assoluto, e non cedeva a 
nessuno. Per mê  amare, valeva riapet-

lui, amare, valeva essere imUecilH, 
quando non sì è audaci j . legli, lo di
ceva, essa ìo ascoltava, ed io non du
bitava punto della preferenza che do
veva accordare alla mìa teoria su quella 
di .Malabry. Ma non sapeva che vi sono 
delle donne che amano gli uomini che 
fan loro paura; che, peri una cena 
disposizione della loro dobolo natura, , 
disprezzano quelli che loro obbedì- :, 
scono, e stimano quelli che loro co> : 
mapdimo, e,che in latto d'amore la 
maggior pjrte dello donne lasciano 
prendere e non sanno dare. 

(GoHtmtta) 
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più «n paÌ))o d'individualità aci 
bizioge, ma una gara nobillaaìma, 
nella quale ogt#|y^oa'e^tadiaO^ 
qualunque, siaab le',site; :iì:|?ìee|:|i 
prefigga per utti<4.%Q^a';' lì b 
della pntria. 
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il Bo!jgbi, pc4;ìhàĵ ll prof Berlolini lo 
nomina, aveva fatto no» solo te coso 
ch':^j-igii ;iUrÌbuiStìe-ma anctì%igilsune 
- ' ire ' I l i}ii( lì. cÌJÉi"t)ar'j^;irs si (U*yono 

* - • 

••anmi>H»»<>diiauiOHuiiuiiiaut^«MWtiw»s^vT-Tr-Tifrffr(imMnii»i«nifiin.A.uxi-n ni 

chiticUire iUniversiìijj o di mettere a 
•prnfttlo delle Scuole seRi^n^Jarìe che 
intisii^^ano una pìì^^.del j|^p^EiBip 

èhhfì oLtoiiijio; Nuli 8VeS''ì "i:̂ ai 

•i-. 

IL DISCORSO 
deironor. Luzzatti a Motta 

iftfcitì?»^ 
Leggcsf nella Gazzetta di Venezia: (1) 

Aloani giorni fa puotìUoatama ! 
flul àìaoOTSo deiron.^Jjuzzatti lift' 
tdegraroma ida .Mottai .one-oi ' 
poryenti'é^ dà ' ff i lè ' ' la ' p a l a ' a ò f 

•profe^Mrfì/ft̂ es3a iifo fuUo il tìiio 
ipibbi'igo ,^9|jtio. ifiì ofé^.^i leMpu ^ ^ r 
Mniiiiia,"ìjbiìso^ (h^ î jijle, ^ # e S -

"ji esso sqlo ìfflpossiMJi uî  fctìtjn 4h 
ÉlnmUiMi &mLMm 'tl'Uaa Pà^ 

cim. M gli fuWl^Bféì gtàn guerra 
a^pUfUotiaiproleswjri cattivi n cui l'alto 
conculttì Ch'i gli .s'era formato deiloro 
ufficio dî tpiarqiie perchè impliciVii mol
to più e mollo p il serio lavoro. Se noi 
avessimo avuto p avessimo un voro 

•̂ p.̂ Hìto' prngtèssìsla in ìisdìa, il hm^lù 
avrèìjbfl dovuto trovar^ in esso il mag
giore appoggio 8UQ.-U ;, > 

ÉSiiMuìil partilo prngr(ri3Ì3ta da Jmria, 
éfltì'Btìììiamò da';•'ire unni in qm, ha 
rèsti'iiis'^ soiiuionè, «nche appjo^sfraa-. 

universHan'arp^u difficile che mal. fi-
prof. Magni, eh 'è progressiata^ h i l>'ìp: 
titìtto fi'eU'cpiiacDio'cihto 'Sa! professor. 
fiertolinì, cha bisognava nbòlife alcune' 

sliiuti; ma ncssunO; fise in Bologna più 
^di Idmoco ' e Hamhièi rpiàndj un rai-
%Ì9rò^v*'0boii'U(i myso^'pfàm ^yr éH 
insrgaeri asfiurdi)mento â, ìVergoguoaa-
.mtìiUe, ordinalo, £!,8*,pppose a chfl/vi 
8 "instituiSie un'altra /fuola, d'applica;-
zUìTìi'. Ora/ in 'un a]ri'ò''siio''f>pu.StìoI^, 
rftgiona'dfjiìijiiì'^crjliìr me'dica in modo 
jìpn dii^forme, 4tlfi<!^el)o- cho;-lo stesso 

mirodasSQ neil ordm>iin':-nto di egsa al
eute delie-rÌ(tfr"tflà'"éM'-m%li -pTO-
pOne,iii6h «ii-tìVòtìb (ràanéasunii difesa 
P^l»Pi^PÈgJ<'ii^^^ò j}eri;liòj,i|. pL of>is.-or 
M^goi.ò uomo„di pane : e,'isjò.cho in 
un uomo, di scienza non é perdoaubilo, 
porta la passione;ai p.irte iiùcha nelle 
guVstioni che dÓ^Vrehbero e'pptrebb^Jro 

g.u'd nel .coiis.ùv.raritì aagii iuierepai e 
adirli Uiuon dulia pane a LUI e ys^rjtto. 
. ifî tjeiftó ò, óiìé ia S Bistra la'qùVJe 
aveva;è-Qjlaaiuto sempre.cbe i proffes^ 
sori pan ìiiSS0iì^;/afìpiyì^tibd!il!UiU tì le 

avevamo : Ogni ràgioa© 'di ritener 
competente e beae, i,afpjf|nat8.i«. Joiiv3i_.anohe nni.oi fotta della questiona 
•''^g^i'"pàr' altro ci pervenne 

^9ÌJ^U2^4i\,U, segii,efito,le|t6r.a, 
^h^.M4moÈH' telegramma, 1 

3|tond,ent9jin9ni ;Eit)'bia saputo, ,0; 
pi3tttt9 essere iatierapaate esaUo, 
9, l ì e i lde l resto,che,Uincìdente 
ij^b/a, p . % t a .ocai-slpne all'ouor. 

Eoco la lettera dell'olì, ;[̂ U5t 

' ,,Utl, tuo egregio Cor̂ nspoailente ,da 
Molta non ri{troducé esalta îiienla i miiil 
penaierii fKottf ho ifattO! alcUa 'dfsCor̂ 'o 
politico in quo3la,,p!:i!,yL3Ìqae.; ma, .ini 
terrogato a Motta da uà eleaore sùUa 
parte end aVeVa ptedo àoli' aumento 
daldazio sullo iàuèctieró, sul caffè' e 
S|ql pcM'̂ iiOf ,Dio epifogiiii i cunceiU che 
si contengono nella mia relaiciane^par-
lajnehtare e Uicbiarai ch'eijo Ueio a'u^ 
vére contribuivo colio ntgìziazioni 
oomifiercikii .ecoh studi ulteriori a ir-* 

l'ihipoi'tunìà' fiJcMe ; lì che H^ reso 
^oS^mie Ìn'"^rèsso,'à^haà^^Mbi^ 
UÌMsdicio, fa^ohiiotìQ della tassa sulla 
maoiuazione ^ci, Gerĵ ìi in(»|r;ori, ,• • 

Né mi. sono, chiarito conti'ario, come 
il tuo corrisp'oaiient'e asserisce, aiì̂ 'au-
mónto.deik ta'ssa sdì polrolio; ho détto 
(^e,. BtadtandQ. la, cusùi- nellì^r^ot^rals-
Bi'one deila Gamai'a e^iuierrogàion?, an; 
cTil^dViùihUlrò ddiotimio, fnì'ogì 
ttìvaào'paireoijhî gìravi •dàbbli segdàta-
loehte rìBpatsp..air eatiià deil^^ntrab-

mi peirjlio, che bisogna ^aggiungere al 
jlìid'ài'coiìtìVtf'iièiré^Bip ai sì dìQì-' 
tfi^iprobléma.: '"••'-^^^'-^ '̂̂  i.^;'^^--'^ 
(iintòmo ral̂  balzèllo doi 3alo b'o detto; 

(^e ,̂̂ vr.9t^f¥'̂ tppiù:9PRj'.rtuno..tìjm^z;. 
late la spesa annua per le coàtruiioni 
(errovjarie, lentandj una di.u nusiono 
nella tar.fii del 3al.e,la guaio in pochi-
andi rivarrebbe; '̂iflfig^ij^idelie, entrijta, 

S4"^ó9i'so,forzoso ho :Tm.^W, l*^ 4^^.. 

mere nei, foî i, .^scorai .parlumen.ijfi,, 
dtipostfandp che per redimcrsida quella^ 

dg^i pìrmanents deUe.enlr^te dei. bi-
landò, accompagnata dx una condiziona, 
p:;ù lieta deli'ecopotaia: û zipna!©^ .W 
rattegrai Gii,ejj njìnisL^pPpretis ..^.MT-
gbi;nUv,es§^jPj (ìonseiuito CJU n̂ a ^li^ 
Ca!rie/̂ ,n îi'opinifl̂ afijx^e, ,R}iU; ?i, potesse-

-criQzii,an[\uij,iipv;ennijtidÉ(l,mìpmli-̂ ^ 
commercio. .„.;,̂ ,, sj:,̂  ul o,;!!e': . • nti 
• ...:?Ì!i?atuJft^Ì.cu§^ ,; .ii-. -.v-^::.: 

.m rv :ion TuoJMT .l'UZZi.m••.-.. -, 
^,,^|,.Bas^j.i^.ngveml.rtì i879..VH;i-<r: 

iegr?iiB-ma..da,flotta, cmìtilludo la Oinr^, 
at'.'̂ 'i, Ci' siàm'crtduliin dovere di piib-
bheàrnèianaBóilii^reiiHca.' ••'-' î  •' 

graoue-̂ sVògl 
t?Z7,a.friaollt?i;a.:;Éi:8tata,;piìfon(lata TU? 
niye,i:Sità cU S^s^^rij.èstaia ci-̂ eaifiupa, 

,Scu'')la d'applicazione a B'jiogaa; è dtaia 
aMè'̂ atÌÌk-'uÌie'Ì!'atolt(i dt lef.iire all'U-' 

;mvei;sita di Pavia. GU^ae^ò^amenti si' 
sono sminuìzaLi e moliipUtìati, posa per-

^nicioss, quando, diveiitan tutti qbbti.-, 
igóipHf^e gli Jusegnamenii 8f)ed non 
sono i'elTeito d'urià̂ 'Véi'a é'sentitrii opè * 
rosila scionUfioa.'Ora tton-iy-'rèsta che 
di ((libare iimdiljid'elezione^de'pro-j 

avuto, e lo tira se.ha tempo ' 
|-'6iòva;^qidndÌV tHi* la "boàè̂ = S e il' 
iBartolini dicevi sic dicano,- poicl)à 's^W 
jvere; raa la sperama, t,he portino fruir. 
'io, dev'essere piuUos'.o nulla (•h-ì poca. 
: 'Mio egregio direttore, 
\ Un mio amico ud̂ ìndo che io avea 
in animo dì scriverò una. lettura a. lei 
salia Q^is^iQm [Unbérsil^^^^^^ inter-' 
• ! uppe dicendo); eiiè t̂ò''pbj ' vera/^eàip, 
.una qiv;stione''u:iivér'^iUrÌa?,iI;j 'non' 
'durai g.M'fatica a. ìóyargU ogni dub-^ 
.btó, In 'mezza Italù, gfh rispósi, ci sono;, 
;iè*Unlver3Ìlà," senza c'iVciiàre uiMstit-au 
Ì8iî erìòrì»_'e nèil̂ 'iilirà metà non yo ne 
:;è che •dìfà'''̂ oÌà'.'̂ .fcV sproporzione, è cosi. 

fVppjJnto ntfn av.jv8: creduto che ;?ftiritlo cièil Nel ConsigH'» cornuiMdé'' 

ma M modo di vivere (ligiutosDin^^ ,̂ j Sl*AGNA 12. — I! Scn-Èo^ f̂e^eppro-
la Sola carriera deIhnsi'i?a'jraenÌo ne- ! v*uo il j^rigeuo di logge ju:lo lisa ci-
ghi ciò a^ i :ba tocco l'ypogep. "̂:> vìlo i M nuÉffi-egl 

,.- t^ 1 * ^ ^ . L . fc.i l i * 

OUflSiriÈose Mĵ volutD scriverle peî v 
clife l'argoment^f?^ cui essov si rife^ì-
S'.̂ oDo è a8sai^gj||èj ed io pè|so ̂ |f 
sìa dovere ^ìalsljmipa se^^itìriotì^^ 
maro su di esso;rai[(;nzioiié^ P*?̂ ??-: 

Chiuderò la sfce delle m|6;„ledere*» 
che si è scpfeacW|a^^^iaj purmodo 
delle 3fflÌNle''̂ n«iw^!|̂ î 6mpn ,̂n 'rino 
meno gf .i'-<:•, nò uioiio sp nos) tii questo. 

AÌSuQ a/r.mo 
Ù B nn 
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àO. = » T m E ITAL 
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ì 
fissero ciàe di fuoco ;̂ ÌÌLCO:;|HÌ mej e 
f|tieL;bui^^Soaopr. ì'-v'ò-'^ebìiò':- la p|fa-
denz;\ dilpmi prcle. tj;.':,re da ;3ue giìiìi? 
dio trav^Sjlite, seiizii fi i^'Iò snpe|^ 
parendo^/^ui che la t̂ gi'iixiftàaza.-péì̂ l 
sontdc }flis;ic (;orrer |̂UatiiiHè--pei'ìài', 
colo. La Univfr̂ itn ''filla quale io pre
poneva ia c)iUf'pur-) sî t.̂ Cfi'̂  qupl-'l 
l'anno Ja- cìfr'i/di s^ fitudeQti|ie-cÒ9tavaJ 
al Munioipio GQ,000 lire l'anno, • è 
diro EiOOO lire per ogni studente ! 

Due anni or sono. Il professore Ma 
gni, Senatore de! R'jè^o, pubblicò sulla 
Quislione universitaria un ìcnportante 
lavorfj, in cui proppuova dì risolverla, 
sostitdsndo allo U.!>iver3il̂  di cui do
mandavi !a aoppress One, degli Uiiiuti. 
sculaàìcì corrispi ndtìaii alle condidoni 
geografiche ed-e'conomich?- itei - riapet-
•tlvi tiaèsi: Su'-qUealb !av<̂ rò del-Magin.; 
sì,èiparlatò i&iiìiJòìscritto malt.ài^il; 
modo risolutivo delia Qoistìo'no uni-' 
versitaHa proposto.dal Mjgni ba ..ve-, 
rilfnpnto dei'Iati commondevoli, ma ^ 
per m^oà^hai^ua tf.fkt^di mai^flite ^^ Firenze 'iini r Ì t i à Ì è i r M ^ " m 
mMàl^mm^^f^^àeMdàm 1 democratica ed aggiunge: " "̂̂̂  ' -
j ; ^ P f e '%K®?^t^ '"? m^M} • ''̂  Tutto induce a brod^ro ch'easa'ayi-^ 
niversua su^rWie^ sono« lino ad^ ^^^ importanza-gtahdt^slma.pbrocctaè 
•oĝ i conservate, è^èrvento M esser I ^j interverauno.'oUr e molti grotjàVi 
principio dell' miere^se generale del > ^̂ ^ :^^^^^^ Xm-mòsm, Aibérto iàa-

- - i 
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K O M À , 14- — Giornalmente arr i , 
vano in Roma molti deputiti e sona-
l^ri J ier . la pì^ossìma apertura della 
Oamfra. ì: ' 

ri 

pappiamo che U dottor B'ranoo-
sco Duraiite è stato nominato profes-
«òre. straordinario di patologìa. ; spie 
.dflle phìrurgìca alla. R,. Unìvorsità 4i 
èoipa-H/.:, ,;;., , . (J)iritlol, 

m udiamo di tulle le p.>rti. nél'Pm 1 ^^^^j^,^,^^ .l^^.tìaestura.ha 

àlimdò^kJ'^kVolé'clie si d̂ìdonD •èoh; ^ consiglio comunal. è convocato 
lono-ènfotico,'parrebbe ohe^utufjs. .̂̂ p martedì. E all'orsine del giorno 
Simo ai servigi del puese, C^heUsuo U^ discuséioue del bilancio. 
yejPibene, jl. suo vero iptwe93^,;tJ^- B0L0GNA,a5.,;t- Sappiamo chela 
orasse,l'unico obbiernvoiicile nostre Oommissióiié idmJhìeata sulle ferro-
aspirazioni e-dei nostri ^ent m"iini.' Uje (pri'à: la-saa mma.saduta>ueits 
Quando poi dalle^p-atNite^sl̂ actìndrailip ^Hoatra'ciiU ì^ifJoryì8'cb^rent9; ài 
atWj.ph,,allor%iquiatJl siamo .diyefSi 1 | cattino riuiSéhdosi holla sala del Coo-
L^^parole^ettt^j^anzi^iièespnincre,^^- sjgilp. cfimunató'. <- . . . . . .!> acK 
dea della nosira.menis, sembra siano , {aa's;i€tla dèli EmUta)--
itke^ '̂ĵ l̂ ommiiaie^^pér ócòuUarè una ^^^gENbVi;;n4. •:.. 4 Var̂ ìzze fi è 
idea oppuàtu. ;: ,o,Ui^'. ^ :Ì ÛÌ:; ^̂  : format^'àd-'Comitàtù di'éMdfili'jiep 
.E davanti a questa gntin f̂nra; %: i l raéeug;i«ire eff^rteoudo'costituire ittf 

3(910 tei'«|| Ws^i'^ei-^alflln-
: gfessiflf * » (SnM-stìhiavitù^po 
fiMtìbràto if^iiMioa;]^; del rfl| ' M 
,%::|NG|prpiMjl3p^ Si laUoMio 
4^ |pr3J" | l l ' e l^gi ( | | i risBi^icreseo-
rahtto pi'tiî i dsifrt ^ « ddÌ*aW, '^ 
una'̂ soinma press'a póóo di a"),OOU ster
line, in consegueina dell aumento di 
uoiuìni chtt Yi par3ir.mno nei prossimi 
musi tornando duU guerra contro i 
negri. La In'a 3,irà nores-inta, du -ante 
l'anno, di chea 3,000 uomini, sylendi,* 
da 43 a ^,m\\^,.. 

.;. pERSt^Nl^ Ì3 — In. consegueniifl; 
delle espressioni offensive pronunziata 
alla Cunora dit miidàtro del co^tner-' 
ciò M^ybacb all'In Jii-izao dolla '6orij, 
il collegio degli anziani del commerciò 
àie;jse di confutai^o coa-un ordino "dels' 
giorno motiviti l'espr^issiono del mi
nistro. Il.cinfgio non ò.con^emo delle 
dibfnariiiiomfjttd dil Wnidtro. '.':'^^; .. 
-'''i{\jm\, ii'-'icòbkó'unà'^^òy-; 
spcihdènisà'dti fiéiì-Bbtìflb òlla M^««x-
*èÌltéff,:Aé prima parole; che'iivr^bbe 
proìjunziatè lo Czar' doppia partenza 
éi\ A'essandrtì'vaidéirim.ìhr.iiòe GU 
gUeimp sarebbero ::fliato>ttì' l'aegdemii 
;«,Una guerr.^ frrt;.nofi;è impossibile » 
.> AOSTaiA-iUiliGHeRlA. ; ih :--. ,Si: ha 
^l|i^y«;nna:,,,,,;, j ; „ . ,,^,, ,. j . . ^ . . 
,,| « .̂Vodwcki è-,q^Uatte8oj.^a,Leqpdf, 
chiamalo toleg>.di carne tue. fc li è desi*-

C l i u r a t l . • Domani, lunedi, if] 
cor r tn t^ avrà luogo, dinanzi al Re. 

•̂ •̂̂  ̂ T- jHs rv=<a : 

;a 

kiJato ad é a i r r i nei mimstéro, 
..'Janowjki gionj^ea Vienna incaricato 
tìi^pée^enUTedr r^ìhì^tfo (iòr la Biemia^ 
pr. Pi-azak; un mehionalè rjgi^Wdadié 
ia equiparazione dei mediti. dell'Uni^ 
VflrsÌtì^'di^Pi*àija'-.*'f'^^' v-..: , i.i;.,.̂ . 

•••••'^ ;Si hai^da '.fielrbbur^o^^à^ Pme^ 
Uoyd-che couirariaineute. ^lle notizie 
pacifiche 0 rassicuranti ,dsèlì uldral 
giorni, in Russia si fanno tali appaP9<?h 
q^Ì.,belli^eni.-:Ch9' ,contrastai)() affjiuo 
C'dta ;pr.ta3A. tymitn/.a coùciiidtiva..È 

di eguale peo';:ato..iEgli è .,obi;iro;che, N*i<ttóss«?idma(.contiene ì..iaiiib.^i& i s 
aiìargiindo'quebto sisttjipi, s,i distrugge,,!; . «>IiJ »^.8yi^o,aUp;Va^ì.e^gfaj3^loiJl, 
non sì editici', e i a patria langue. Uo- | succcaae nei circondario d'A3tf,,.4Pro-

olendo fermate il nOTii-o alla diiisitóne ' . fe t tò 'ha dato energiche'dlspiàVlziBni' 
Uuiversilariii, io Vorr^ che la' resipii^jjoridd^sia nuovamente-rosa la tran-
sctnza. delle popolazioni desse nórma 
alla soluzione .5UJ.,,RÌnanziiWj.U.^e^^i9r 

'minori ad avere un Istiluto che esse 
'non hanno piu"ìà''fouà''dì cóiV^ervcirè? 

';ctui|Utà eS^lcurezza aquol lo pòpolaiii-; 
ì. hffyì 

Infatti venivano arrestati In Asti, 
d'iV^elegito^dlT.'^^ d'arbagnitL W 

(?pn5iatato,un noteyo^.^aumento ,del̂ÉV 
forz'e, miUij'ri; l'arliglieVià v^n|̂ ^io.laÌ-
mo/ìiè riór^'anizzatj, ; ai aòcrtìscoiio ,( 
dé,.òàìll d/far^iìlin pròpor/tone di due 

glpTrlMnaMp^fóhe prima, ia pub 
Ibpa i l ^nèWt estmzlouB lUì Blu 
rati, S i sarvizio k queata Corte di 
Àis^seilella^aecouda sessione delquar-
^e-liàiestré; Btldaitte^ che iocoffifn. 
oWà u à dìoémbse vanturo. 

0ifo-,«sGÌ|, --;.^libitt'tìi^ ricevuto cor̂  
Jesls-jlma pàrp^pazSon-j iU\ matrimo^ 
nfo seguito il giorno 12 corr. a Ghia. 
vari fra il conto avv. O/'fó Venier e 
la mnrcheslMa Anna Marana. 

Ril nodo auspicatlsshno feltcUlamal 
U coppia gentile, non che le_. nobili| 

1,*' • .femiî lìo degli Sposi. 
Fe??t« tV a u t u n n o . — Gì scrivono 1 

aa >ViHàfiradoa P^dovariàl^ 
QaGsta ;̂bi|rgata lieta p^r la fertiUt 

del suolo'o^per^FtBflia,.!,)^ concordia 
degli.abitanti, fu questa stagione di-| 
venta più allegra del solito, Vi ai fannul 
'èite oarapeatri, 0 feste da balio nelle 
quali regnano la più rara gentilezza, 
l'allegria,più scìiletta, e quella li 
berta temperata e decente, eh'è l*e-
lomento esaonzlila dei divertimenti 
delle persone ammodo. 
. ppmenicft 9 corrente nel giardino 

S ' N ^ E.,B..yÌ fa n^^tir^;^U^*V 
loaolo, al quale parteciparono molti 
%ÌeM tiratori. Il slg. iiiigì flìgoai 
d'Àtìàfìd ebbi ii primo preìftlò, il sìg. 
Gallo 'il aecoadór ei il aiè.fietco'lit 
gobi'j] tério/Alla stìràóìMlS^pìsaàtì 
lo stesso, slg; K. B.,' là cui signora 
fóce gli pnorl di casa con queliti squi-
sita geatil^eza oliâ  la àist'.QgttdV'U iV; 
. Ma, al.solitc>,;̂ ii colmo del,concorso 
e dell'aUegJfjla ffl.:-toccatpi u^Ua stira 
di San'Martiao. .DalIê ptÈp pp%.9ino 
allo atto del mattino, più. di vaatl co
pie billaroaó allegpamsnta in casa 
del sig. L.B. \À brava' orcììe^^fiia 
di OUtadèlIa diretta abilmaata dal si
gnor Felix, ŜriònÓ sbeUi baHabilr,''f'râ  
l quali; hoWÌ̂ :«a bslUssimo "•odm^M \ 
Higuop italo MazEpu : di ViUàfraacà'.''A' 
mezzanotte ftt'dsirvita uaa'icena di 
settiî n^ âud coperti nella sal^d&ì^prl* 

per ogni si.ildato; Vengono ^d^nt̂ ntàti 
6 nformiftì i re^ginniun dt cavatori:', 
ed tufihè' è influito ar'éoH^o"a'éll*'tìf'fl'̂  
eialità' UiPJQOÈUPàtó-siudiò''gèog^a'ftco 
doU'Àuitriai ^H'^ i r'--''^ -•• ' •• 
ii.'.̂  

y 1 f 
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e !»'dbv ésiàtebiaf ò.;ùa-anac'rdmiino |iWaresoiallodeicarahiniBr^.eijaegadr-" 

>'>->i''KRed!; dèi Giornale dV^^idiiiy f'^'-
mi^iu- Hf; E >-^J ?.,;. al U.S ì.V?. 
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Lai questione'universitaria 
V I ^ 

-:h 
i ' k 

U_ l. 

' {héìà Perseverofna) 
Beato il prof. B.violiniI Credo an 

cora', poìdiò 'rie 'parla, che" si possa 
giungere ad una - convhiusione sulla 
(j'testone ìniiversUariaià Italia.'Ma-aV' 
verte che ciaacuba città, la quale ha 
0 vuole un fuituto universitarioi ra
giona solo con due criierii, con qaoilo 
della vanità municipab&ua, e con qafil-
lo-del vantaggio -cha spera df trai're, 
ptr il iiao delle stanze e' per lo t-piC-
cio delle dtrrate, dilla pr-.3cnz.ì di al
enai studenti e prùfesjori. 

•insedio raaicaio- ,uom9, ,., .. 
Per b̂u:ma foriupiV,̂  A''^ ìa^nostra 
;£C"nei';jzìoae'àqtrliie di uri fat'?o 'così 
;m'ó's(ÌPÌÈ̂ ;éH'̂ ' p^tò èssa h;i,3adi,es3b una,, 
lgr3nde'reS()oh3.ibiiità,,"_ed è di'averne" 
.\to'llBr!ltâ ''Ja ' es'iàienza ìn3Ìno'''ad''^oggi' ' 
tOelle 16 Università ,̂  dissémitiaie,,, jn 
:m:zia Italia, uilà' buona parte e dovuta 
eschisivamento ar jcuziùn-druenìi tern-
torìàti deìla P<nijòi^"drenti'd^I medio' 
eviJi'-Esèé'^iirdmndr'itào^'stfascico' 
delle antiche divisioni d ìttuia, che dùr 
hma' niiis^ìm^ fii^rivypùara; 
jte'rrÓ'ì trdni, 'che 'tóhevàno',la patria 
divisa, uni'fli-'ò'le Icĝ gi e le istiiuzioni, 
iraa'fasciò stare le UhìVèrSità!'Ed orà,^ 
che il lirismo rivoluzionario si 6 dile-: 
guato, ora che la fase epica del rin-
ndvamfnio-d'Italia è ànch*es?a floitii, 
ora U toccare le U liveràità è difenutp' 
urtaffarft'pericoloso, perchè con esso 
si'tocca Ì«^'i'o''ia deHe' nazioni, còme 
(Jirebbó il Vico, e nel caso présehiK* 
iQ'^miio/ìiMrèbberò'nella più parie 
dei casi ràpprasenlatè da piccolo città 
impoverite dilla toro .ncapacìtà pro-
duuiva e dalla atessa loro boria. A me 
è avvfìbut'ì alcuni anni sono' il seguente 
cash Tfóli'ànddniì in una di quelle cit-
taaiiie a Ut da regio deìOî ato pjr gli 
esomi di ilcania hisaale, ini vcn;io in 
mmie di proporre ul Muiicìpio dì 

I ro'sifIjbWegazione, le oostrEnfiia il' Go-
! verno a compierlo, noò tollerando dei 
Isimulacri univers'tariì, in cui l'inse
gnamento scende al livèllo dì un rne-

^stlerè, 0 il frutto che se ne consegua 
.è'uha delusione p'3 ;̂tnUii •' "̂  •• *-̂ '̂ i-

-Sbarazzato'!!'campo-'dot quà'sta con'-̂  
aeriè di enti'Ièràssiti, jìroVvedi il Gòr 
iverno ad nn-à s3ria;r]forma deìle unir 
versila conservate; perchè djand iTrutti 
cft'e jl'Wdo^^ivlleha diritto di pre-
:téiidartf'da uni' grande hazionsi 

G'Ji'ii'Bdri^hì àv5à fatto nioìto per 
'rialzare il lî o I » m'̂ î̂ '̂J^ întéllettùalò' 
delle nostre UniversitaVE^fl è''rìusclto 
;ad''óitbiicre che i''professori" facessero'' 
îr-àoVer loro, esÌ''è'^vÌ3ta in ùhaUnlf 

vIif3;(à''tìn-^rbrfl3Sore, che da iS imni 
non tirasi mal presentato ai suoi disce-
pdìì, Salir'là;cÈittE^dira è'incbiSninoiare il 
•Slip'còrso, seroti.ilOf tìgìi ha' pure cìr-
córidat!o dî  taii''gparentigteatì 'scelta 
'd^glì in̂ fegnan̂ i «iliVèrkiariì; da èhiu-^ 
k^hMr^Mssibilmento'la^potta ih fâ  
ciìì' a chi' non aves&e' dati' buon cinto' 
dé^prbpriisìuaii^'"''•''; -^7--' ' 
\ W m o l t O l i m a h e ; aHbdrà •a'^fartì^^In: 
moìii luoghi vi-è*'Éfe''depuraro ij per
sonale insegnante, collocando a ripòso 
gli aVònzi di uùà;eià che, rispetto alia 
pc.ié,nzai trovasi •'néijrappprti che esi-
stóiio fra la'civMà e la barbarie. Da 
per tutto è da introdurre un serio H-

' B.'"deereio 22' biiobre, che .approva 
! ilànnesfla istruzione'sulle •^mdditìrfaziodì' 
I 

deli-divisa jileglLuthciaU-del corpo sa>̂  
jiitario./i jK:-; ,^;, jxr-, M'H: '-'.-VJV^ ;;.•-) 
\ iiR,,^d^preto 27;o^obre„ chei^eggrega-
\\\ servizio deiU ipoteche, ora tenuto, 

b/b sfidraò; ed in KeVìgìlàsso'1 cdi-à-il '4alle..Conservatorie _̂di Gassano o^'dì" 
lbjM9R;arrestarbao ceirto Oslierà'mdfiliQo^njeT»^^^ 

•gistro. 
I Br decralo 27 ottobre, ohe approva 
|ib)regoìamento^ipér la' coltivazione indi 
igenaidol tabxccojì 

^seppe, autore di varie grassazioni suc-
;c6SS9 in questi giofai. » 

rivi* 

* ' 

i FRANCIA/ i i — ^X ìaieàuvais, a\le, 
s>t^ 1 del mailing, veniva gUighotunato-. 
'ÌL^i'rùiìtèr, iolò eccéituato dalla^cóm-, 
.mutazione ^dt ^ena,, (^if.^^ d^]lìresi(|ent^. 
Greyy ài vari condapnaU a^^pf;|^, p ^ ^ 
cui sL aspettava la MU deciaiono. Ir 
•Pruntór e morto con molto corjg^io. Io. 
cotesta oeàasiona, é sa l a adoperjta la^ 
uovelia carrozzi por i coada.maii ^-
l 'edtremj suppitzio,,uaav3pécÌG d'omni-
4>U3, ctiiasci p3rfettinQ*3n(e, m modp che 
il paziente sfuggii' àgli Sguardi della 
I o n a . j . • jf^fjij,'; if-, 

. — L'argqmehto all'ordino del giorno 
delia stampa francese continui ad es
sere'la' Oueatiotie della; diVisióné qeL 
fepubblicani'ib dònsaryafari ; ̂ f ^^'-Pfc 
gressisti. Anche il Te'èjraph ha pub-. 
blicli1ouii|'artiioìo. molto sensaio'di' 
Bernard-Lavérgne, capo della 3101311*3: 
ppubbUcanà, il̂  quale dice con̂  molta 
t-agiòne'che il (Jàrtiio r«p!-ìbhli3àuj con: 
pervatoré esiste e;phè3^ abbisogna u'à* 
nuoyp ordinamento per /largiî  più au
torità e cpnsistenzà, questo òrdihimento 
poiv potrebbe first ^ajjftoH/'Esso iàon 

gdr? negli esami di giurisprudenza, i ^eye prê ĉ ê r̂e una evoluziona, ma 
quali aprono ì'adilb alle professioni più'! deve siiésèguirla 11 01 ho è interametité 

^̂ ^ i'L Ĵgî  « PP̂  ì̂ .ripiglittroup de 
daî ze flnp a giorno. Il marcbpae ,0. S. 
diresse, le,;a|^dnglle poaiqaeita naas-
stria',''par" U'quàlQ divenne ormai de|f>] 
flideràtisslmo nei nostri salons. in-' 
somiria' fu uhà festa'lnoitiii^vtìeb'ne 
doobiaiao esser grati'^ alle slgaore'a 
al'signori di mmSr&kài; àhé V'o^f-
, aiEzarono, Jftl' kl ilti W^&:^c^-•eda'' 
cesse le ampie sue sàie e ohe ihèlòme' 
alla sua sigftora •dMmpsgdò'colla" ào-

•Uta cortesia gli uffloi. dell' oéiiitaUtà; 
Blsjgaa applauJiva ai fratslU.S. che 

• sa.njio, con rgiuttta vicenda 9̂  ppa parî  
.suoctìBsp, trai tara ìejcpae .wrie 9i{^i-. 
verttre i ' ioro ospiti óon geniali^ pas-, 

sktàrapi.-'"̂ ,*:'': '•'-" "• ;';bott.:s.' 

; Dlvsrsrcatìògrammi al riso ii;i un 
B&ààìietib.'''-'-''''^ •'••" • ''"'• " ^ ' ' ' " " .•"' 

'• iiD'ae vlglieUl derMonte"ài '" 'MàÌ' ' ' 
i -Per la prima voì'«,. ...... -

, , . ^ ^ u ^ ->.H J- . • - • F , ' r 

i Uà asciugatoio di canape, 
^ya portamo^iate, coutéagnie pochi 

i atìcaWo. ~ Scrivono da Imola, 14, 
•al Ravennate : 
\ « l)uG righe ia fretta par anaun 
zlaiìv|r wa, rjicatto eullà^ :P̂ '̂?9na d̂ l;! 
slgnoV ̂ colite ' Por̂ l,̂  ohi M -̂  operato' 
stamattina da due malandrini nsHÌQ 

\ .,,,, ,, , . Pcipva,16 npv^^ire. j :vieinHnz3 di Cistelbolo^nese. 
' OfTerte pel lìanneggiaitt dal lb 1 "D» glovinottp ciia accompagnava il | 
' ^ n o u d a a o W t e difcÙ':Wriwlon*j. sìg. conta PorzI e ohe ta lanciato li-
' •"'•" •' '•• • • " " •'"•• -'^"^'•' •• • ' bero, ha portata la njtfzia..,«limola, 

da djv^^ao^^artltl,SL^b|tp.,'ui;<l5^)^^ 
iprès'sb II Cowzto^o d̂  Soccorso. 
¥^i -dànnéggìàti'dafte'fnmVdazionr ' ' 
"''''•- ': e dall'eruzione. ' ' ' '-
*bòiàuhe di Cittadella' LÌ'*''*' lÓÒ.-̂ -̂  
"'•^^^^Somnia'¥^òedeHleV-''4gOE)3.79' 

/]ii ' ' j ' :fh'.i-l,ì •;- ' 
• r ^ 

I \ ^ ^ 

^ 1 r -j • J. " > ;-vA 
u - L . , 

GROIA0à" G I T T A D U A ' 

ì ' ; 1 ^ " i 1 
f : - - .ui^" i-nA %'-.:• 

.dell'Btoa*,. . 
f K= =. . ; t 

i 
'\ ' i ^ 1 

. ! ' • - .,'Totale.:L.146i93,79v 

gato, guardie, oarabi|ifea e tru^^a 
I 1)0^0 il fattVdi.CÌaUnioliapVqa^àto 
Sî ^aÌJib()lo(En(ise; .È àppo?.,'...Ì4fl 
condizioni di s^^reba, pu^bliof.tOK' 
nano nello stató'hormala,' Vi, , 

il^ni9 vfAtall aiB«*U8Ìp«sl • ̂ pRf«• 
Htaticbo. r": Alle 6 pomeridiane del 
28 settembre ultimpi :U. fa.PiQso aereo-j 

pile,in ocpa^pnp, de^a immatura per- " ^ " ^ professore Wiso, accompagnato 
Sita 'Mia aìgnora contessa Teresa dall'amico George'Burr, feQ(i,;-,«na 
&rflffa^M,'MOBÌW.»J, signor cav. Au-, dpJl,%,?P t̂eas(ìensipni.n«Uv|*>Bellone 
tonio O ûpUa, M.f*aiigUa. interprete denominai^ Pam/lnd^r dalmqo J.ln-| 

BoneAcenKa. 
<'.M-„rrnTr h • L 

^ J S 

Slamo' informati;-

dai pietosi sentioienti,,della.apbilo 4,6 
fanta, nitro .alla elargizione già fetta,; 
a 'questa, ppngregazipap , ài Oarit^^, 
della somma di lire 150, da distri
buirsi ar poveri, .dpil;̂  . parrdcchia ,di 

\ Opi^santi, dî Btfnòsamma eguale pei: 
inìporionti cosVrìelVamtriinìstrazione co- dl̂ avviso col TD'ieyrap̂  e''prevede che i poveri dì' Roventa. 

^^ . ' t 
^J 

me nella politica lia.per tutto, ìnflife, 
è d i conferire uq maggiore impulsò' 
all'operosità' degli'insegnanti, portando 
almenp a cinque per settimana il nu
mero della loro lezioni, Ed è equo che 
il eorrespettivo assegnalo al loro la
voro venga àcdreScMtd'in ragione del
l'aumento di, esso. Ptircbè è cosa scon-
venienie cha mentre tutto le carriere 
offrono a coloro che, arrivano alla el-

^ i - -

!̂ 3Sendt|M héllé Camere una massa con; 
seivatrice fniéramente decìsa a rìfititare 
il suo concorso all'iniriinsìgenza è (id '. be^^ieCcàli alla fdraìgUa dell'estinta 
affermarellasuavilditàlaprì/nà vòlta che ~ " " " ' " 

dell In San Luigi, e d^ qu6l,ì^iìt;o# 
s'^bbe^^nj^l ^ ì ^ 9-^^m notizia.di ipro. 
? JNeirJUinese p; nelr iadiàna faroa 
rinx^nute carte lanciate dal.ip^Jloue. 
Molti creiono che. gli aerepu^uU .ab • 
bi^no iftepntrata la morte. In qu^lcha 
foresta vergine p nel Lago .Michigan. 

Anche por questa generosa'pflerta • AUe ore ,3 e wez^so poflierMjftft̂ ^ d l̂ 
sleno rm V^ve grazie, in noma dei. glp^noB oorrente^l'^ereonauta^rofes-

- ' • • " ' S o r è Oolgrpvfi insieme a q, "William, 
voile tentare una ascensione dal Qiavr 

l ; . • ' • • 

, . .. Vico]!» Conti. — Da parecchi 
aenepresenù t'oociision^ le prossime' giorni, essendosi otturata k^cMavp , dlni pubblici di San Francisco di Ca-
diseUBsioni 'alla Camera daranno agio di scarico, trahocsa un immondo U- ^ lifurnla.quantunqueimperversaBBOuna 
a|I partttp 'cùhsémjoró* di óóntàrsió qufdo dsl moaumeato Vaspasianp la forte bufera 
porinetteraniiodiprevoJeroe3,itumentB ' Vicolo Conti. ^^ pallone non aombrava gonfio a 

• • . . - ' ^ uojessario che sìa' prontamente , suffljìenza p s'innaUò lento aopra i 
Mharato, .1 fabbrit«it;i del giardìai, nnf, ciui«di i" 

qoale sirà il futuro ordinuniiiilo dei 
partiti 

^ - * " -

\ 'iì 
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iti-1 subito presc> 'pido volo risospìnto 
dullMmpeto . ^ veuto,.e nel silo cor
so andò a4:Ìlii**e^^Jìel%ì telegrafici» 
elio io squarciarono. f : • 

lì gas ììicotniiiciò allora ad iiBcire 

v-/-rt._ r* 

causa immédiuta della loro vai^i% 

cìviUà, f;ua)pea'nan.ave* 

^^K' 'jm-tfHtatta»<«fciw-ii J — I I B J Ì w i . * i-9^vv««% ^]i>i,:iari&^iBji«9^.,;4att«fe»4^u,.^i'U 

e l'tana'ptugEt % b OimanL 
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bì'-ii d e i ' M r i l ! % rr^Xrbella "de 

i >'ftr-?i 'liei Ŝyliiiini* -di'^^\i^x>ee Ir^neti, 
tìorójìose pìpinrii d'una dolce??,;! inefiì-

m ^ f D^^;eiì'Qgarin{;questo f^to.. 
|i'ìS9Ìmfl aonsìóeriìihio eìw ìs sigtiora 
OMomifti ci diede tante prove dd 8U0 

lliento Dall'inttìrpretare i caraUeri d?.-
J|(iertI"G0rìrrsPB!d"7za di UmeTèoa-" 

I .̂:̂ n̂ » - * • - •* 

a 

.-f^ 

26" 80' ^^' f>'? 
AZ Ì8 56 .St': id 

23 7-1 37 8é''6T 
76 47 16 )3 B 
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i^^^l^®!^ k. Gii altri èsomarimié 

col cerflttere di Maometìo, dei quife fa tnaomma, confusione, .ilicertez?»^ j - rr ŝ r>;̂ '.o'̂ à ' •; . So^na, Ì5, ' 
e levigate debolezza^ ecco la bella sitìiasione j ta|orvmta ;ffaHM?( /̂è giunu'il iS 

CO' òàierafe. 'B> sìàttìo /al 'Ì4:-novembri \ %,f^#^ a Vi-li/dralso, La BIÌ uif. èt-niona 
Mcé n cinque giorni da quello in Gttl i ^U>6fdu 
il Parlanuento riprenderà 1, 8uoÌ la- 1 : 
Torit..,..-, , ' ^ m , ^^ . ^ \ • 

Alijù'nì Senatori giunsero a Ro#l^e 
ft-a gl\ altri l'oii:, Brioàtìii, il attoi| 
é membro dell'uÉoio centrale"iÈca* 
jloato-dell* esame del progetto di ìeg^ 1 ' 
gessài maeiuao. ùgf^m miif^lj^^^^ 15.: »-fepo U « Ì Ì Ì S O ^ S 

f ^ % " S ^ f • *="^5^?"^ ''^I '«'^^^dmfBter, parlò pure Àrpyll. È d' a c 
stro mméiY^m, \ quue^noh cela'ho,^3'^^^.B,j,,onsfleld 'che l'Inghil-

j)ropi^ éoavinzione ch^ It^tiltu- terra-'«èbba^mantenere la sua posl̂  
me del Senato abbia salvata la II'-

nanza ItaHana. • 
.̂ L?!?'̂ ^ '̂̂ ^®'**^ .̂̂ ^^^^^^^ la pontica attuale versirle popò, 
oHo, sarà qui martecJii . . .^^^^^ ^^^^^^ ̂  ^^^^^^^^ atupl4..tef. 

^ ..^.I^-i*resident9 della Oamera, on. Fa ^ g ^ ^ ^ spingerle in braccio alla Rua-
rini,,è pure, aspettato lunedi o mar- gig, pìàBimò la guerra afgana, e oou-
tedi. A Montecitorio tutto ^ a/i'^rr UMusftv.dlcsndo,chQ la pbUUcàdelGo-
jdine p9r ricevere 1 rappròseìlfanti 

X H ^ 

^ 

ì t DELLA S 

DllC 0 l=>' BELLI 
--fF 

Èlòne nel consigli d* Europa, ma però 
..soltanto i^^ffe^jg,4ella;Ubertft. Disse 

i^Miimeio 'Il iiilsaùuini è tal 1' 
popò breve indisposizione, quasi im- vero die merila, a parer mio, d'essere 

,ro^vigameattì&;fies9aVa questa, nòtte ,a?coltalo : ed 3pplmidito.;| H^i^ | 
h vivere - ÌJi*«fte6fÀ' 'ftesoà *̂ é»à, « 

on Antonio Sacchetto'^"-
Vero mfldeUo!4^1 sacerdote cHaiia-

[10, assisteva.^quanto ĝ lielo pefUiette-

itìueTpJa e cqjfifò^tatrlòeìparpla 
L T ' - ' ' * t t V ^ -, 

7^ 
V i 

t n -

1>1 

j _ i 4 : M ^ Ĥ  ' j ^ - j j - " - ^ - -̂" V ^ - ^ ^ 
-IT Jj^_ _. '^>^ 

t ^ — ' ^'M 

imnm kWì 
f hU • i f c t b r * h ^ > T » ? . - J * ^ v * * ^ i 

aelMMinwMBn»*'^''»' 

f e a t ro Cramcssa-dl.- -* 'J^/jpO'H in 
iaì'i:.ovale.'—Due aô Q parole par 
,miunzlare che ia prima rappreaen-
;a2lorie di Ieri sera confermò splen-̂  
[iiameftt^Jl pfiM >prav44c^i fatta' 
lopp le provo geneiali... 
ìk musica così gaia, tutta brio, tutta 

Ita del dioaai entusiasmò 11 pu)3bli-
!9:;gU applausi'' ó le chiamate agii 
LrU,8tl farono continui : il seiUminy, 
llisslmo, óon:coro, venne bissai. '•'' 
Assai bene V orchestra : messa In 

.'.tìtìà. demvre»ffc'f''".̂ oefl80;"tìhs'|non" 
lotrebbe desid;!rarsi mìgiiuro. 
ATÒmaar t t^ icaar i ; " "̂  

^oati'O CinriBiialtai. — Chi scrivo 
|[U(;sta c?j?j||c| confessa scbiataiiienle 

aver a § % | - priinsi dej!ì| rAPpJ'tsen-
.iEione d̂ l-" i'(fomeUo (l di V,,̂ |̂ Iii!Jni — 
i:ìo'!tÌ dubb'̂ rtjcUe incenez^o salìa riu 
c;t5 di queî  é/amim trngf^^ come 
•iace cliifmario ai suo autore. 
Il drara&in 4- sui diversi teatri dove 

letiiie rappres(!iU!ito"— pas3d'-Ói>ii varia 
V"('V nda d'àp̂ lèjUSi e di disapprovazioni. 

A Venexfàf; ilatr ;̂d( ì̂fSal(ì{j.a( — so
gnine sméni|5,̂ j depift^j projhela |n 
'^liria — .ilri'ii(o'«c'(o.st,replicò^ ottojo 
lieoi volte.;,^o| un sucî osìo claniorò-
ji3simi0f À "Milano ini-ecfe cadàe^e senEa 
iiodò. di .più ritìorgece'.? . i! 
E a Venezia e a Milano Fj r.ippra-

lor.tiya ià" stessa comii%n^r"l'^vagii. 
fotfie vanno d'pecordo i nòstri puh* 

ÌDIicì'̂ n •„ 1̂ " • r ' ;(:';• 
esilo; fu 

iBenchè razio^,tì.^à languì^:!,(jebcliè* 
-«tàidi-afVvciiitiiciTlì'defut Ito/ià staao 
f̂jî lta rifrìpicwiiliù, el'uoa, scem nòli; 

generi logtC4cnente,iì'altĵ a.i7-t pijr.è'dìi| 
((UDÌ. v(!f3Ì spira un. tal ^i'ff.inio oncii ^ 
lidei'rapito' ^ÌÌQ ìè^g4Mi'\ùèrfi^ìì'\ 

iì|i,\Ilj ascolta na nseiite rebbro7,aa in-
j4;i)(inita,e pon.ptt6'ferealmenodi'rfcn^ 
Stìntfre alla {ei'g:itidria delia ferina qtiet 
ÌI.̂ applau8a clie nen otierrebbe cosi 
•spontaneo'lIHtìflue vilu.ipò deli' uzibntì. 
^Xecàu ta.£oe»dekdramma-é' adfìirii-
tura degna del solaiiae argoinaiito ij 
scórre per entro a quelle scenp - | 
dove è così vivo ii contrasto pelife 
p:!3aionÌ — l'alilo p.jttóiiLd CIUJ un giórno 
x̂ nimò lo sferit<lt#yi'>'b[.://o. l i 

Questa sera replica. 

Mi >fl 
'V 

-i. 

^' . . •, * f "^ 

festa deir arie. IJ pubì>ìi>;6 

: - « ^ ^ ^ t ì 

annnreììia 
padovano, più ancora che giudicale la 
nuova commedia Per venìe'ta, t-isfeg-
gierà ii primo .firvnitiUii--go Udìimo 
-- l'autore del Pmni e la sm sàira, 
del Ooldon, dil DUÌHÌ e delle \Dtà 

limi. 
\ : 

Kpma èoneUimdiuC"^'L' >|w 
.mnir,& del Polesine del**'aItro ' iier 
sostiene alcuni .Eiroie.^ assai lusia^-, 
g B ^ air indirizzò-deriigaor m-
seggio, professore di vloionaello e 
nostp conoittadiiip. 

La lo(l|̂ ^ha li giornale di ftovigo 
rìvolge-^ltsig. Bitéeggio per il modo 
ammirabile-con qiii egli seppa ese
guire lM;so;i?.>;iel̂ a sinOnia del OM-
glielm¥'Weli;tQÌ:ÌQ riteniamo meri-
tatissiEf̂ l̂ e cî ^Congratuiiflino con l*e-
gregìo;pr^f. deli puora conseguito. 

L'impresa :^ia(ìèntinl ècritturò 11 
Bmaegglo .per ' la :;xorren1» stagione 
d'opera e per'qu0)ia di"Oarne^fale-

RArCO^SEQKDEKZà 

delia nazione. , ^ 
11 marchese de J^oattlea ha ooofe 

rito oggi col conte Maffel. 
•: L'affare delia fajì^ d'Assab, del 
quale parlano ì gioifnaTi, doveariaa-
%er se0'etò... È dltentato'̂ Hl "sègral) 
di-|?uipintìlla, in, causa .idaUa,;8manÌa.* 
parolaia di qUalch^f^lìilcahte di si-* 
nistr^, ; al quale ••ppHsi confidare ir s ^ 
i?r^%l'Qnor. CairoU t,.̂  Ti^ttasi, ;io 
credO|d* realizzare un teéchtp prp-
gstto del gèhenile allenabr^ai 

Il Re nun ha ancpr»; ,i«di<!«iu ss 
iijngerà^a* Roma doménica-o lunedì. 
: h%i Tìaauta prossima d^U'l̂ ì-llQcipé-

jiuperiale dì Germaaia fu uf/lcialmente 
muunziata al Ministero dal biroue 

l Fra : breve aaran pubblIcatM noal; 
Sei huo¥i pròfÈstitìtl degUIstituti téciii.' 
pi, nominati dal ministrò ih seguito 
al parere della Oommissipua ohe ésa-. 
ininò i titoU degli 80O aspiranti. " / 

Il Sindaco di RomB,:'ó|i;. ansppli, sì 
presetìta .Cì̂ n l̂tìato' aÌĵ '"'deputazio;3'6 
nelidoìÌeg\o,(H Ì;pJìgfip,̂ .che sarà di^i 
chùrato = xacante merRoladì .dal-Pi^e--

^ 

verno terminerà c(̂ .̂  1* iDsucoasso. 
Hilropa 0 ccl disonora in Asial I ^, 
' Ì Ò ^ M A ^ , ^ Ì 5 ; ^ il" 37te'rfice clve* 
Hor^by noQ ha ricevuto alcun ordine 
di partire eoa la squadra. , 

li:Morninff Post dice che: j ^ Q.^^, 
Tinuuclò^ reqjirsi a Oanne9f..̂ t. ;,,_ :^; 
ytà[SÌàn(Kird''h.^ dia 'Copenaghen' 
dfa'aj^ .dimissione del Ministro. del|^ 
guerra' è imminenza ; egli espresse 
pubblioamaate^to/^onviìuiipne <?ho la 
;;Pijussia propdnesl (li'pccupare la'pa-^ 

Qii^ta mattina (16) ma ore uii^ 
dicta'on. Oabelil, deputato di PìoTe-
Conselvo, tenno 1'Rnniiiimta confe
renza .Co'silm tlèttorl uolbuaia Iritl̂ ^ 
nìoìpa-!t-dl' Bovo!fS!)t!Ì:ì̂  ^ « , -
^ Il coacorso fu piiV num#oa^:SìK 
Mtiina..vnlta ^ in m' l'uutir, GaWili 
parlò nel suo Collegio. 
-̂  B f ^Wétì^d, tliSò un* ora o un 

quarto., .,̂ -̂.̂ . . .:,^, ,.-,-• -. •• 
.. Dopo ,Brefe.-68oi\lìn, l'oratoro i)a,rlò 
delia Bknveén^mhhlicA, deila'ffiìan-
m tocBando iàf^MhtSra'qiitìstiuiio 
dello ferro?ie, upncliò dei gru[>pi par 
laiii:iit:iri. . , ,„ , , 

Wn tèiìilpéfato, felicissimo. 
^'-La sua parolit> Tdnné.imaltissiiiieH 
frolto- intè'rrotta.dagli :apiiialsì, .•cho 
scoppiarono poi fragorosi alla iiuo..del 
discorso. 
': llnino mppresQ/ibtì jLglornal i ; 
Gazz. di Venezia, Gazilornma, VA-
rena Q\ il nostro. 

cupftrt-rà la pposperità-alla quale Pln-
ghilterra afihette alta i|i|)orlàni;a; 

PARIGI 35, — li Memonal dipio-
maffdue smputisce che l'Inghilterra 
accordò alla porta Ù.tei-tiiine Haul-
t&nte di due giorni; riporta Is^^^s 
di Sallsbory che disse .òhe peiThó-
mento la Jìotta a Malta è spnzà al
cun tèrmine,nò br̂ ve* u^ lungo,sia 
stato fissato. , - . 
,,,li Memorìàl creda che 11 ritardo 
delia riforma in'Tui'chla derivl.uul' 
camoniP diaila penuriti del tesoro pt-
tomatio. : ; ; | , 

tOKDRA, in.—La PallUailfia-
j xetté ha da Berlino': '^ 

Il Miùlatrò'della guerra ordinò la 
IspeaioUfe sulle ^oste del, Baltico per 
procèdere ai lavori di difesa uec^arL 

> - rsMHU lUuié-T'lU' ' i l -̂.S'̂ îì-̂ :̂  

% 

'•tìfeM'flii;riii^fai^-^m.^ 
• I •• 

I".. 

\ > .'ì 

fi ^ 

i ? i PariffUlB: 
Dimarca alla prima.,occasione. ; . , „ \ J : ?^^ <'»M«ad6lrfbaBSo;p0»Ìpc t̂9^s»m, 
;|;-topra;'l5,-,^;1tl !Re',par^^^ " ' 
'ma^tìnà per Pagti, pernotterà, à QÙ-
nova, e lunedi mattina ripartirà per 
Roma. 

Bor.̂ à drjèri a san .̂fii c»gÌon^to dalla, 
• , ' , . >:\'.l'v'. . ,L 1 s i r i . . ' • « ' - ^••' ••' 

voce ,dî  UH trattato segreto .trav'-ìa-
.Jiaŝ if̂  '^Ja^ Turchia;;pÌMTÒî wif«bb©i*d 
parte anche le manovre di alcuni 

, CANNES, 16.,rr ieri la PoUzift ar-l^^^^'^'^^''^^ .tedeschi,^tifaìUtì ,* PariEl. 

CJonst tiet fl& n a y e m b r e 
'J y U | ! l l A t Ì D | y e n a n t r = 
enùii^ Italiana :*.. l i . h. 90.20 

detta . . . . . . 90.05 
Azioni Tabacchi . . . » 907.—; '^' 
Oro . . . ,- . • . ,. . » 22.85 ; 

GENOVA, ore 11 ant; 
Rendita Italiana . . h. 89.90 p. 
,^•^ ̂ detta : .:.'-. .'\ .'.•» -.idOiOSf. 

Aeidui Eanca Nazionaìa » . ^ 0 . -^' 
'. » O -̂edUp.Mobiliare »/);860.r-̂ J 
4 'mn?^ ' l ^ "^ i5Kim:ó re n mt. 
Rendita italiana - j . X. r8i).9o p. 
f,:'detta •• . v; afj|M.t^.K(f.:: 
Azioni Credito Mobiliare » 854.—• • =' 

Banca Nazionale. »^., ^.. — 
Tabacclit,.,: .,. .,,i»j Tni^a ^ 

..-. . . , , . ; . pARim, apertura • 
Rendita francése 5 %. . F. 114.-ex 

»; ,-Italiana 5 % r.- .'il»u'78.50 . 
,.»i.,..,_,7urcai;.,. îiw'̂ ^ l̂ii»;;',10,90 ; 
• ».,.!vAustriaca oro. . •-* -(68.31 ,. 

ì 

«̂ «̂°S<?Ŝ  ^ r «r̂ '. y^- ^^p'^ 'fflWSSe. : ̂  

ma dejle guardie, fa riconosciuto ̂ er frovio di Pifardia e.di Fiandra, d^p^-. 
certo Meyer, 'df 25 anni, prussiano bllgAZioni della Èanque algerienne e 

• ' . ^ ' 1 'I :-rv 

,d;.origine, nato ra Pietroburgo. Por 
•tavA parecchie iettare in lilìgiia r'tìs^à 
,ttU 
'feochl 

,, ; • PAiuoi, chiusura; nrscedante. 
Rendita Italiana 5 %: , P. 78.30 • 

,Tui^a . . . . » 10,80 : 

+• / w r^ dei 3!z"a»jwa>s del Nord. ''5" 
'• Si trovarono stfacoiatà Itì not^'e6n-' 

LMhdlrizzd dèli'Imperatrice e dina- I ^enentn nuiueri ài qT(ieèWvalorì.i ma, 
echi alti personaggfrW dimoranU ' fierò.^fràono potute ricostruire,, ,,, 

l^ sWBuM^y.^^^ ̂ ^ condotto .neì̂ e catr 

px deputóW tìpile ì̂̂ '̂tìMehti légUla-. 
J^^*!r<^»Ì^FIÌ^ aÙS^S;^'sedette seiiî  : 
pre;.ajL,.castro. .c'vi-H io.' -wv^t 
J.Ierl sera all'Argentina ebbe splen' 
dìdo àuccesso- iì Pr Ytstà. La sìgaÓra" 
Bonheur.,(if'ede) e gli altri artisti fu
rono, vivamente applauditi.'; 

' r t .> ^ ' ^ -•" 

^ ^ » . 

J ^ -k -w s 

I - ^ n ' t v ^ ̂ ' 

t 
jEtìOLi:?ENTO 

per U Cassa delle Ferrovìe 

- , - A X V U , « U ^ - IL X ^ . > . B b • 

S';»;'*'^. 

h. 

.,ifr5o»;-sie})̂ 3-:"j e ' h ni go' pp,aifas(|]tt'à̂ . ] 
Ma ieri —ii 

lllSill 

Qtcatiordici . . ,_ „ ^̂  
o!!e'^ija(y|i{|tro a^^amma finito^^3 
I cunferiiiaìio'iiiirabilmento. || 
Freddi! il prk-O at^^^^ssau no ap' 
!̂ u\o.;Ma SìilÌÌnini*n^%cl fia^olpa. ; 

2 ngj3r.!mft!ÌtQ/li Mii^ìriéito ne;l^ chie^^ 
i S. sofia -^ fcrano 'lirico ' felicisr̂ imo 
- d̂oveva pr.iourargìt^-inJubbiamente 
a^i#u'4o., ;i. f^ '̂'••;;, 
Fu Làviiggi iiS"ie sbagliò l'intoha/.ione. 

d.\USol(hnQ 6 Ireììea a-̂ osse il pub-
ido-̂  dallp"|!jSa:|fre1(iozz.i, e ' còmincio-
no gii ft}^l|iij,3i e lo chianbàte*— cbe 

oscia coî iitìpiirono es'accrèfilyero ra-
i ^ à m o n l ^ Il . .^^, . 
Donqueg^l^l ripeto — su^cfcsso, e 

ei,nìigliéi^]| , , 
Vittorio SalnVini deve esserne arci-

] lìù fatto più sopra un rimprovero al 
iiVifgi; ma qui m'iiflretto n dicbia-^ 
irò die se al- Saimini mancò sino daP 
ii\ìo atto quell'applauso, che pure gU' 
iiava.'-di diritto, ,suci;6d3iv.iment9ra> 

aliiiife le soni d^fdramma conU'ibftì 
,'aasi unicamente ^^ iva • ^i^ attori ^ 
I^avaggi, che all'atto quinto tocoòlà 

randezzade^Ii: artisti più celebrati. 
K ifìi sfHìib̂ a di non ai?|r^puQ|o esa-

amma. specialmemej rkìileie ua ' i o 
•rpraiizione, da p̂ ariff/̂ Ĵ f̂  pflotg'goni-
'a, eoa fliia, così accurata, co.̂ ì inap-
rj'abile, che ,gu,al ae una sotas^nota 
iéù licorJaiai-ahcbeléggerilsiihaVeh-'^' 
; tanto appare audace e nuova.queiia' 

Monta, 14 novembre. 
A raccoglie^ tutte le voci, le di-

coria coatfa'ìdltor^ ohe corsero ieri 
sora ed oggi .occorrerebbe un 'volu
me iJ quale riuscirebbe hoiosfssi-
moy • perchè nulla iy' ha che sia piiì 
nauseante di questa ooinmd<ìia poli
tica, ne|la quale si gluosa il decoro 
d'uimgi'àn paaso.ao non raccoglierò 
che ladiceriarelativa alle dimissioni 
degli ohpE, P^ez.) e Baecarinl. alla 
quale non presto gran fede, sapendo 
quanto l',\ino e IValtro sieuo attac
cati alrlBp ttlYì portafogli. 

Se la iiotÌ£%sl ponfurmerà, ve la 
comUhltiherò per telegrafo, Jcome le 
altrp notizie che fossero ; vere. Credo 
Jn'iajiie sjiupar..quiittriaì nel teiegra-
fiiî ti le dicerie; ihsjls'j, oantraddito-
rie che là fantasia dei politicanti pro
paga e che il.groaao pubblico crede 
oggi, per SGnt]Vìe.smonti,te domani. 

La verità è '̂che il Ministero naviga 
nelle onììé^più pef|coloaa e chej^ljpJù 
lieve'soffio di vetito basta %. rove 
sciare ÌBî ,s3ruscita; sua-^avicella. ' 

L'oriOr. *Oairoli-'non sa a qual santo 
raccomandarsi e si •*ìce, a Mpr.teci-
• torlo, fra- le risaite dPgU amici poco 
compassionevoli, che il.presidantedel 
'"^nsìglio, |n. questi gJotìi, pisage|)iù 

^^onragioi^^,^: , . .̂ ,:. fi J 
ggi l'ouor. Oairollera Indisposto, 

màciLsConsiglio; dei ministri si adunò 

t% ^ 4 w ^ > f M % ^ 8 ' ^«^e che lai 
.̂  gcusiimìT sieno stata agitatiaaime e, 
ohe riaoluzlont.non ne siano state^ 

I . L,' oncr. ' ^""o i^ '^y^^f % ima nel^ 
"rèHèiiìtere qUaltìE'q tfe radécorosa Iran-
Bacione e ron . Oàlroli (fluo allo 4-
pom.) èra propenso; a dargli ragiona. 
iMoa giurerei ohe alle cinque r onor. 
t̂̂ l̂ rijijli fosso dello atecso parare; per-; 

^dhè io che dopo il Cmaiglió, ha coa-

Oggi (U) £ft è nuovamente radunata 
al miuist̂ i-o delle flflVuze sótto la fre^' 
sidon ĵi dal senatore B t̂osclii Iâ i§>^ui-
missione ipcaî ìtìata di compilare,.WUe-
gdla!3giènt̂ 'per la Gassai ddlleFerr^ovìe 

JJÉ coiìfonniià. %gli . a t̂icoji, 2^ é;Ì9 
dèlia leggd eune òoHm'Joni ferroviarie. 
'^"'Ìa:inaggior!inza della Commissiona) 
come è rjoioi non è ,lavorevòle'''atIa 
eìtìisslone'di iin tìtolo ; speciaie, ^s^a 
perciò] a Ijnanio ci consla, mn liiniierà 
il proprio;lavoro alla cómpUazionedel-
l'ihdlcato^hegblapiento,' che pure pre-
genta^^on*|)!C(4'fe difficoltà l i rejazio-

R^gina Margherita,^1,i;epb,er| fi-'l^^ 
rdighera'avendo colà ieri affittato ìa 

,YUla Bischofsein. ì 
GOSTAliTINOPOLI, 15. — Layard, 

In attesa ai nuove ìsiruzìoni da Sa-
lifibttry astlem' d̂  fìsitàre la Porta' 
I circoli diplomaticCat^^iscons» tale 
attitudine dell' IngÉlférra '\\ grave 
sospetto di un ravvicinamento fra Rus-
dia e Turchia in seguito alle freq^uouti 
visito di Lobanoff al Sultano^ V̂ ^̂ ;̂̂  • 

VJENNA, J^ — Ù arcMuchossa 
Griatina face saleanementò la ^solita 

dette la Azioui dtlle farrovie àbl Lus-
SANREMO^ 16.w.O0nf^Pmasi che la \ seftWV^^ptìraéndo uil;iiìtio^^ ,.., 

*' ' '̂  • ' ' wv La Carta d'Appello'ieiî iC^^^^ 
le condanne Ai iHupabert e della Mar' 

Ieri i padroni fornai decisero di 
accordare tre ^ n c h i di aumento alla 
^ettiItìa^|^t^p^Jè deifsette r ichie^;^ 
jgid^^ 4agaué|U ò^ral, dppo ĵ ufor-t̂  
^àfo-*sI pahe.^Hràlasclhrono il làvi#o-

Però, ay^^Jo 5ÌI7.;|iadroni fognai ac-
cott'ìte te pretese degli operai, il la
voro continua prasBo dr^uasUf 

Gli Artisti francesi .~i propongono 
•• i Imìiare l'esemplo deci'iugiesi e di 

ri?sll? maestra la tìaa scuola'di Pa-j 
uliO.udovaeon^patantedi gr&é<} sape < 
riorff per.l'italiano e il franeese, de
sidera trovare una famiglia, in cui 

rdarfliistr aziona-oripetìziOiita^ragazai 
Q. bambine', ed avere"ia'cóihpBhgo 
.vitto ed alloggio.. -̂  '-

Indirizzarsi ah'Ufficio del afoma-
le di Padova. __. 3 6C6 

Vr .̂  T -"- l ' i ^ i« L + -• 

iijliliiii 1 
Commissionato 

b=" 

rinuncia In presQuaa dell'Imperatore, firmare una petiaìone al ministro dei 
degli Arolducchi, dei'MInlsÉrl'a'degll ' }^yói\ P»|i|>ljciiio Italia ondò si prol-
a^r digoitarii. ? ' V '; • èT-'̂  •" >isc^Url8tRMro.ohe^si;di(Se/tf&ndàlicó^ 

"i;.?. Czarevich'è partito por Berlino. <iel̂ a facciata ocMdontfilo della cfelesa 

Skos" M u t u i 80|ir« Caso e Foni l i 
eoiU|ira-TéndSia ed ACEStiìana», 

' Scont i CttmliiaU, eun S t u d i a 
r \ * ì 

3 lAOOV 
l 

i 

é 

I ;̂ 

i BRCrXBLLBS; 15. #,^n JVb̂ ilfrcon-
stata che la visita dello Ozarevìch a 
Vienna o Berlino prova i rapporti di 
frfttic'à amicizia Jra i'tre' Iaip3ratori. 

•'•' --i 

.KMxo.tepaesio parilèMsre 
Ji<ma i6^ ore 8.30 

II 
L'AUSTREi À SALONlOCOv 

n 
L | - t • > ^ i 

Al fìfw6é:di ?arlgi teìegrdf.ino tJa L'sn-
dra qtìanljì segue: Corre voce qui che 
la pQ|i,iica°,aus|riaca rjgaardp; a]^$^i_i^, 
chiamila aùl punto di eairare in una 
'nupva^its^je cljo il Èucéek^ore'dellppiìte 
"'Ihy^s^rà" incaricato dif ideane 'prègo 

ne, ma esporrà m; separatosrtippprto,,le. 
considerazioni per Io quali oredorebbe i ^ , . i- r» a 
opporlunJìil chiedere lai ì'arlaarenio . * f ^^.°^*^¥^^.-^5.f„? . fP^" 
una niodil̂ caziona ai sopra ^iUtì: arti- dal© ..la'iGiarono ieri ilMmistero 
coli. 1? ' ' (Opinione) [ deuystruzione Pubblica. 

Ieri pure fu tenuto ualàpgo 
Coqsigliò di Mmiétri, màr̂ non^ 
ŷ ijtìye i)resa;' ànò'ora nessuna de-
cìsiòna. .": " -M ^̂  , _. • '.. 
ZSiJSi ^in-iveri ron..r)dpratÌ3.^ 
\ II. Es giuogarà martedì. 

ii'.P.»?^. CairoU informò uffl-
cialmen'tQ il ^o/delle coadizioni 

:d0jL:MinĴ tero] ., ;,,, -.. .r,.^ r, 
i ' - "" ' i '"' • È "j ' 

di S.. Marco ia Yénezia. (Pungolo] 
• u' ^^':/- . ;• :, : / ' fQÌàsì^,;i5^^ 

Una terribile epploslpue, avvenne, 
alla fabbrica di cartuceo, cagionata 
dall'imprudenza;'agl'Hit,operàio. 
._, Su.trentà operai che si trovarono 
al Uvdro ventuno rimasero grave
mente feriti. ' {idem 

Teatro Santa Luciat N. 1231 
;;r:uri f.^mo. Piano. ;,..-

P'regaslie domande direttamente Orttìei 
•evitare, iltardi. ^ i4-558' 

IMvlfl 

•I 

F l̂*^Ù3ÌJa-tììighWia in'̂  di Stìló-
nicco,'̂ ''Qufl|to òragrar̂ fî a afrobbe-^-ri-
ceviitó, ciicesi, V approva£ion4.della GeP 
mania e lyJn ifiraerebb i ad ess*;̂ ^ es5 

-H • * 
; - j • 

^ - r -i 

;" ..,j-(Age}!?Ja Uttjfaui) 
J tr • 

-. . . .» 
- « t h r , * * ^ " * i - i - - H - ^ ^ u » 

i\ 1 
ii 

i - I i f c l K F ^ V ^ J 'f •'"' " J -

DISPACCI DAI RÓMA'̂ =̂̂ ^ 
ì ì •F • -C 

fi 

i i 

4' i 1 1 

Là sitimione del ministero è |ncfìr-
tissima, pòichèiò stata iggravaJtaJ^ditU 
r incidente delle,,,(limi43Ìóni dell'onore
vole Perez, non por anco esaurito. Le 
dimissioni [areno deteroiinate^dal fatto 
che Tonor. Cairoli volle sospendere la 
p:)bb!ÌcazÌone del nu^vp.ìr^galimenlb 
par gli esami di licenza liceale. B!,?]-, 
troiìdd il miriìBlero è prcoi3:upito dil-
î âuitudine della -̂Commissione del Bì-
Ipncio, ed ò perplesso sa ohÌed,er ,̂ al 
Senati la dÌ3.iu33Ìone delU legga sul 
macinato, avanti rhe la Camera si oc-
pupi dalla questione fin inzioiria, ovverò 
auendare questa dìs:;u33io:ie.'Si ignora 
cosa abbiano deciso i ministri nei cen-
siglio tenuto oggi. Sì teme che la crisi 

ferito col Lrfi i j ta , che è,iuttìripr6£ft precipiti. 

i i ' H L ^ 

^ . ^ , L » ^ - - ¥ , = 

Tginp^^'fh. di Padova ori i l mM s, 63 
S^mpo »»•. diRoma of^elXtiiA'1 s, 20" 
'̂ ^ OSÈl2!»yÌ.!!ÌOHl IllÌlirK01tOM«Ha^ "" 
éssguits ali'alU%xa di m. 17 dal SWJIO 
s diiK. S0,7 dal li^$m rmdiC' ilU •mas--*' 

PARIGI, -15, -|. ITI seguito alle voci 
oorsé ieri ailà B;>réa,'il òonslglio del 
rainiatrt si occupò ^ogg! degli aflTarl 
esteri. Waddiagton. dichiarò che vi, 
hanno" indiibbiaraenie".dalla difficoltà 
a risolversi in; Oriehtò, antsgòiìlsmi 
da conGllhrò, ma nessuna compUca-
Klotìe rè da temersi :: nulla fa preve
dere un' aziona ohe potesse ascir dar 
tfirrano diplomatico. 
'̂ l\ I^ationaidu Say dichiarò che 
il xijjaaao della ,Borm di ieri è dovuto 
soìtacto alla spQoulazione. 
- -Oi lRO/aS. ' i^ Malot presentando. 
,ai PCedivèlle^fy-edanìiiàli, disse essore 

mSMllRO-MICHIELI 
"'eiiim isiaaazBifnt ^s^nlfottiaB'Q 

aU*,SBiiigro@ao, «d ' a l dGté"tja|gl|tt 
. I n Vi» UOSUBYiS^^ . 

•'-'^ A?:?ISÀ., 
: Ohe nel suo Negoìslo al miniito sito ; 
precisameute.nell? angolo di detta Via ; 
ffio*S©aaffi e'duo Vcecfela, ha posto 
in vendita uh copioso assortimento di 

f :iBliicri ala da uomo come da donus : 
prèzzi'(^. tale conv-mtèhza di &o4- ' 

disfare oM lo onorasse di gradiil m-^ ^ 
mandi., ." "'^':' ' I29 4S1 ; 

' ' ' : ' ' ' • "-• ' " ' ' . ' . \ '^ ^ . • • • 

l̂ -fc; icliî rmiamo ratièìizìoce del ;̂ v3&bijca Ì 
'"" in parlirolare al Cupi di fatiiiglia eà ^ 

alle puerpere dì porre att̂ niiofte l 'w '• 
Viàó iu 4. pagina deUa ; 

••••FLOr'SANTE .V-
coiruso della quala ai PUÒ godere ima I 
ferrea salute, ... . .̂  

^ •• ^ ' ' 4 " " < ' ^ ' - ' ' 

\ ? •'•• SPETTàOOLS j 
TÈATî p Co&cORnr. —• Si rappre- | 

santa l'opera: Napoli in Carnovaley\ 
del,maestro'Gio^a. — Ore 8. 
. TSiSRO OARlBJtxm. ^ l.a SoPÌetft 

drammatica Italiana dli-et£a éairartì-
convijìto che I'Egitto sotto la dire- sk'a'.-Lrtvaggi; rappresenta-ifei»- * 
2ÌOH0 ̂ apgla^- umana di Tewfekri.! mdto^ ÌL\~r}'(ir& K ' " " \i 

fi&* 

^ ^ 

B&r,a(y^mill 

r«M. dsi va-

Umidità r&laf. 
Mì\ d€l %^6^Ì0 
Val. ohiL ora
ria d4l i?«n(o» 

Òr$ 
9 a'^U 

7566 

2,25 
86 

KNW 
r j " 

m % 

staio d9l ci>?o. aerano 

Ors 
dpom; 

755,9' 
t9,-6 

1,P5 
22 
S 

4 
sereno 

^ 1 

'^57,3 

2,99 
47 

'SSW 

6] 
sereno 

^ 

I . 
ììalmsMxodi dsl 14 a;»t««orfì tfs.' 15 
jrtf»lf«'a/wr« n%asiima — f 9.6 

» minima, - - 4 13 
n i — ^ • ^ — ' — 5 ^ ' " - — ; , 

Farmac ia Galleatf 
iéllaambiziÓiii e della idee di Orlspì, -i 

l •'.'.-^•••Jiii^g^-..^:^-f^^--^t'^yi^^^ ̂
a:$zetta d'ItaliaS Wy^^^^^M^^^M^ 

^ . - ^ j «F««'i %BW 
^pecialità-r' 

iiiìi I iiU 

v&lipacajiU. tìd ad ì>tir. 

T— ,t':^ 

1 ^ IJ " ^ - H ^ J * ^ * 

7t'l 
r v ^ ^ ^ 

p i a fabbricfe IÌS YÌA EodiJisf N. 3S4, i!ff!«*"ii Pt̂ a? 
eeìla Efbf- tĵ uit. "lù îettî -lic, qais,'t* f-tì scfitoìe SI Utt& «le. eiegsjiU 

i 

• • ^ 

'M 

n 

-•^j 

^!3^P 

"ì ' . 

m 

^' 



• j : . 

f̂  

" ^ 

a i _. _ 

^: • 

?t-

sr̂  

rfJL-i^ 

J j . . 

r b r . ^ -

. ^ J ^ 

• 

taM< 
^ ^ • * ^ LX • b BJ L^ J • JL 

^M 
ĥ  I 5'^ 

J lma«dars Hdi primari Atb$rghi,^mtor^toH § Patttccierfa B u d i n i 

^®Vsj ' i ia .»«a*i 'Ki 'è>^Ì» —~*:E*«ft 

I - ^ 

r?omas!d«f6'ii0mpi'o din Casa §J.. Elanehl oi' €. f Tenessia 
• / i ^ . , ! , " ' - . . ' ' . • ì .'••* •/ fj 

.^';^ -Si 

*̂ Ĥ s ^ars^aH' 

j I ^ i : ! • - (T 

fsnfimBA naturale fwHfUa^ jieeoi Wto 
1» «MfttowMi iwt/aiisAe. àehU a Mite-
'3,8^.Hi»roMto «Mfirepift mtlWitwt" diU* 

[ CAftllK 1^400 Toltfl pia «ÈKemie* Al cuA. 
J ÌKB̂ UB alii'o jriwaiììt». , -. . . . ; 

^ . U — I J J - J fi. 

• T -

f»n Miitlt» iitntxiDn* UUSÀKI!», full* • 1>M¥«. -^ Bl' tfp«dfa3« ia t«tt« le pu t i da! moìiAi, KrùiM A' InbàUuul» 

H J - V ^ 

l'l\S!^'\ t ^ . ^ 

> • Il ' ipfi'dtiBient» pai -

Bel m&iit«Qir« U iaafus ptm> madlanfo jl'uffo 

n jftlk iwtenlo Uì IVicotUtuonti. ~ Con 
|o«ht «mtèttcnì il fìovéi ehiun^e pu( 

\'^-p\Uyr 

a. 
^ L 

i j ' ' 
- 9 

••4 ' S ^ì l l > . - A * . ^ k L 4 

ROMANZO 
* ^ ' i - '1 -fcH^I • - ^ i l ' l I f |l l i I I I _ r f " ^ l * h ^ WFh .^fcJih « W . ^ 

^K^!l^ 

,96.195 

B . ' B I A H G H I e G. W^SiSm^ (S. SlAr^>i€alle 
P e y o a l t o m P a d o v a gio^ yendi t* «ll ' ingr^éito Qd a l m i n a t a ' | i r e e a o lai F a r m > e i i c 3 e a l p , y g > » » i r t . • J H n i ^ » 4 ; 0 » » ^ m ® f i a 

J^pacciatori non"aatoriuati dalla Casa B. i S l & H O l l l « « I . iono tiónsMemi'falsificatori 

f ' . ' i 

V 

^^r 

•iF?^3^JSS[B^ra;^aeafi-

I 

^ J fci-^. 
Scou;o "d'u«o AÌ Kfìrmndsti, Paslìccìert e Locahdiorh . U '.f i. 

rj^Kfiaafflaipì'jflsa^o^ffABrflMMaìMiB^^ 

0dpo le adenfonC delle eel«bH(à mediebe ^im^opm nln^^ p^f^à au^^tw^ a^W ^mm^im 
' • N I 

I ^>'.Vt k 

• - ' . 
^ t I 

r' 5 r 

i 

-H 

ff I S W ^ I ^ / T J ^ ^ ^ f L S E l v P-'"*'*^̂ ^ di Berlino (vedi/>eK;*cft̂ )i:?ìm-& di Boriino; « i c i « ;rc,-sanyrdi fmMirg, 3 Giugno 1871^ -12 settem-
T e s c S ' InLf'fiiTnrf^^^^^^^^ ^"i ^ ««Jì'̂ ^̂ '̂ t̂o malati 0 / ^ restri.ngiiQgn|yÉetraU. combattono qualaiasi stadio' ìnflftmmatoHo.3 
per f c L ì / ^ - •'̂ ^^^ eèc.,_ecc, - I nostri merfim con i Bcatolb, èiifiriS^oho,f?fflrmalattio nello stato acuto, abbisoguandone di.più' 

, eco. eco. — Kitcritjtò imico specifico por le sopradette malattie e restringimtìiiU«itìetraU,'e 
; insorgo emorroidarìo, eèc, ecc. ~ I nostri medici con i scatolb, 'èiifiri^^Mo/ffcirmalattie 
omelie.'—Por, evitare falsificazioni \ •• .-. ; . 

!.' i 
ZZO 1 

- • . > 

B 

) Ì d i f f i d a ^^r^cSJ^^^M^KT.^.T^^? acoettaro elio quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia Q T T A ! y i 0 G À J j I ^ B À I t t l 
^ j ^WiUiUr t cjie, S01iA„,NÌ!;.:P0feSEDJj].LA.FEDl!]LE KiCETTA. (/edasì dichiarazione della Commi. UiBciale'di Boriino, I F o l S 1870). 

l 

Onorevole Sù/nor Farmacista OTTAVIO GALLEACI, Milano. Vi compiegò buono B. N.^per altrettante Pillole vrofess.POR't'A, non che 
'^ recenti'Che croniche, Bà in 

In attesa dell' iu-ì 
, i 

•.Vl[ i.- .::...--• . C u i . 

La scatola porta 
anche per ma-̂  

malatt iae.M fa spcliap™ ad Agni richiesti, «lunitl, se si richièda anche di Consigiio medico, «àtìro riméssa, di vaglia postiao!' '"*"*;^'*'!" 

.^^•i.ii •Scrimre alla Fqrèiàda N. M'di b T f ^ v i o , ài£i.B4^W^ J/?to20 
5 I 

Rivenditori a rAIsoVA: P U n e r l e Mauro, Rivijra S. Giorgio 
e Farmacia all' Università — a o i g l Corwello,. (armacijta all'-^npe^o 

; -~ ̂ »neit*l, farmaoista ~ jRérsiardi o Iffirer, farmacista r - Ho-
; b«f il , filrmaoista Via Carmine — G. SerloMo, farmacista — TORIISO: 
iall' ingrosso Farmacìa Tarlcco, Piazza S. Osriò — Farmacia Centrale 
Damiano già Depanis, Via Roma — Farmacia E. Riva.. Ma-CBreaole — 
D. Mondo, via Ospodale, n.' 5 — Pratalii Brunero Q Oomp., negozianti 
in medicinali —r Farmacìa Barbarie/Via Doragrossa -7 ROMA. Società 
Farmaceutica Romana; N. Sinimberghi; Agenzia Manzoni, via Pietra -" 
FjRB3KZH!.tH. Roberta, Parmacìa della Legazione Brltftnuióa: Cesare Pè-
gna e Figli, drogherìa via dello Studio, lOj Agenzia OIFiazi^NAPOLI. 

< • ! 

Leonardo.e.Romàno; Soarpittì liuigl'^ GENOVA. Mòyon, farmclsta; Brawa 
Carlo, farm.; Giov. Perini, drogh. *-̂  VENBZIA. Bottner Giuseppe, farm,; 
Longega Antonio, .agenzia — VEROKÀ.-'FHnzl'Adriano, farm.; Oàrettonì 
Vincenzo Zigglotti, farm. ; Paaoll Prancesco — ANCONA; Luigi Anglolani 
-^ FoiiiaNO. Benedetti Santa —• PERUGIA..farm. Vecchi — RIETI. Dome
nico Petrini ^ TERNI. Oerafogli Attilia ,rTi;î ALTA* farm^nOamilIori . ^ 
TRIEISTB. 0, Zanetti; -Jacopo Serravalìe, fàrm. — ZARA. . Audrovio N., 
(atta. — MILANO. Stabilimento Carlo Erba, via Maraala, n.'3 e saasuc-
curaale Galleria Vittorio Emanuele, n. TS,- Casa A;*'Man2orii è 'C, via 
Sala, 16'; e in tutte le principali Farmacie del Regno. "107-430 

^--

- ^ 1 " ?iS"̂  : J> _ 

ì 

e pfù sono i consulti dati sino al presente anno dalla 
celebre Sonnamljula A^WA H^'Aiflup» 0 migliaia di 

^ _, _ - .^,.^.. -M aiiesiali rìlasciiitì di ammalali felicemente curati,fanno' 
.' . , „ bastante prova per attestru-e sempre.più la fama chel 
Ih unione tì! Conosrte, il tanto rinomalo maghelizsatore prof. r . »'AMtCfl| 
abbiasi acquietata. . , : - 4 ^ '^'^^^ 1 . . ^ , .. | 

.tootlenersi un consulto l̂,̂ gnetico della ^chiaroveggente Somiambuia 
AKIVA, basta,mandare da qualsiasi Città :d'Ualia''6rdeU'Kstepo, una lelter;i 
che, dìcliiara ! pi;incjpah sintomi della malattìa eh? la persona soffre, due! 
caponi e a un vaglia postale di L B,20. Î e] rincontro riceveranno il consultol 
col diagnostico e la ricetta più utile e lìècessnria'pèr cifràWi: — Le lettere 
dirigerle al professore lictro D'^Anìm Via Sah'Giorgió^N. 0. • 
{Ilaha), 

• t ^! ì . 54791 

\-.'^ 4 - . L 

"TJ-V C ^ 

/ . ' ••- J'/t J-jD -O, yi.-;.':Tri;..../ 

I 
i3Wemi»i<(3JC!^rwriif™7iiiJi.UyjH»^ '--rtpt^isteartSFR 

; ; • > ; 

l t ^ . 

s ' . . 

•'•s 

i> I. 

BB:U.A-VIX1 prof L-UiQI 

M 1 P 8 , flitu jori iLLosTiinw tmm ^ : . _i 
r . .'ìl^-

f'\ 

. * 

- j 

. I 

Ì:ÓNTBATTO DI 
u 

1 Bt^mh,. 1876.' tip, _,r';S^tìÌÌo.''.r' L 
i-ìt 

^ y 

K 4 -
^' -< • W 

attivato il 1. Novembre isn 
^•X \ ^ b •'•_• 

m 
f -f,-- -t i 

i ; 

H - I 

Padova. . laurt' 
Viffodarsere ;^. : . 

f 

ant. ! an t pòm'pom 
|5,2S 8.23 1,48 0,48 
'6,33:8,33 1)59 6,59 
à, 44 8,40 2,13 7.10 

Ŝ . ÌSiorgio Pert. . 16,5:^ 8,54 2,24 7,19 
• - '0,03 9,03 2,34.7,28 

6,1^0,18 2,50 7,43, 
6,30 9,31 'S,;5fJ,'U 
e, 44 ti,45 3,;?4.tì, -6 
6,eSi(, 57,3, fio 6,17 
7 ; 0 B ; 1 0 , 4 3,57 8,24 
7?17;I0,i5Ì4. 10 8,3e 

' PiUafdèl Conte . 
r- i X . - ^ 

Ro»à . , 

f t 

—.- n -%-n-

'i'-
! j 

Baeiano 
Uosa 

ptTt 

^^^ 

^ _ ^ • - x_ 

ant; ant: 
6,55 e, 

no 

a 
I r 

i 
^m^ 

A^ PADOVA 

'cUtkifeUal *rr..^6r26 0,29 3, 3 7,52. , 

Camjmampiefo. J7.08 10, !3 3,57 8,311 ' 
S, Giorgio i'ert.., 7,.12 10,20 4 '̂ 5'8,3tìLiirètio 

Vigodarieré . * ' 
Padova, •; i 'arPi 

49! 7,21:10^30.4,17 8, 
7;32.'l0 4 1 4 ; à l 9 
7;42 10,51 4,42 9,10! 

•j'..mii>ua 

3,10 a. 
3.54 » 
6,19 . 
7.55 » 
9,03 • 
1,55 > 
3,10 '. 
. ,3,20 . 

6lì4 ••-. 
8,30 1 
9,35 » 

y t^ t -j 

Ai-rivi 
* VENEZIA 

4,38; a. . 
„ 4,54 . 

8, 5 » 
. 9,10 '.• ' 
10,15 ,» 
'2.40 p. 
4,10 . ' 

r4,07. » fi. 
no a Dolo 

7,10 ' p . • 
9,45 . 

10,50 » 

Arrivf 
i_PAfiOVA 

\ 

PartenEs 
da VBNB ÎA. 

I X -

emntbuf \ 5, a, 
; » .. 5,25 ,. 

lilìito 7,2p . 
diretto 0,05 * 
diretto 12,40 fa 1,36 p. 
QinQÌbui 2, 5 . / ' • 

6.17 a. 
6,42 *• 
9,06 «li 

io, 5 

- ; 
1 L 

1 1 . 

rrfato 
diretto 

3,S0 ••' 
,6,39 . 
.8,10 ». 

10,30 »; 12,29 i ! 

I 
' ^ A # 

^ « U ' r b ' w J I . - I -•• U -

ri.i. 
. ^ • ^ J 

I 

Trstiao , 
Paeie . , 
iatrana : . 
Albaredo , 
Gaatelfranco 

pjtrt. 
* . ^ 

(S 

5 '.'3 
' 0 

ant.' ant. pom pom 
e, lOj 8,26 1,25 6,26 

.8 ,39 ] ,4 i P,42 
8,52 1,54 6,55 
9, 3 2,107,11 
9,15 2,29 7.28 

5,35 

fi, 4 
S. Martino di mp. 6̂  18 9,26 2,46 7,42 
Cittadella ì *"• 6.32 9,37 3,-17,56 

— I 9,55 3,28 8,18 
7, 31 ,0 /4 3,39 8,23 
7,13 Ì0,'12 3,48 8,38 

•*\f\ 1 0 ' . 4 1 t fi A 

Font ani v i . 
CanQlfrnano .' ; 
S. Pietro ia Gù -
Viconia 

k 4^^1*91 

I 
a 

- 1 1 ^ 

dXkt 

a 
i •I PartojQu ^ 

da MBSTRB 
V T 

Vicenza . ptrt 
S..fietro in Cu. 
CaVn'ijoàno . . 
Pontanlva i^'.' i 
Cittid^Tia ) ' ^ -

S.ÌlartinodiÌ.up. 

\lì>arsdo . 
Uti'ftoa'. . 
PaoM"'!'^ . 

poni pomi 

» . . • 

ant. 
5,37 8,30 2, 12 6,5S 
5,69 8.57^,34 7,Jt 

.6. J .&,r t2 . '12 7,29ì 
•6,Ì7 9.-l8e,52 7,4i 

: 6, S5 9,28 3, - 7,501 
6,37 0.38 3,20 8, ^ 
6,48 9,55 3, Si 8,20 

'7;; .2I0. I2 3,45 8,3f̂  
,7,13 10.26 3,56 8,53 

. 7 , 2 6 10,42 4,. ?i9, 
7,36 10 55'4'lè-9 22 

lipetto 4,40 aJ 
'.mntbuc 6,13 àJ 

» • - 10,40 . 
moiìjua 4y34 p' 

-iiisto . 8,54 X 
•••UQ y. C o - ^"''•^'• 

i) égli ano 

irArrivr 

7,S4 : i ^. 
IO, 4 . a. 
2.35 j * , . 

.8,28^r>i/; 
1,1̂ ,0 p . . 

^ .* 1̂  V ^ i-

Partflnaé' . Arrivi 
da UDIMB .r a «8STRE 

miste •' 4.47 à. 
,d* i^stt- i 
' l^ino 
omnibiii 5, • 
omnibui 9,28 ,« 
omnibus 4,56 p. 
db-etto 8,V8 »;! li;23 

^ M 

a^a^Bwa p9» :ir9iMiaffi ri 

Treviso, . arr.;^i7,49 l l ,n !4 ;32 9,3S 

" Parléàii • 
da PADOVA 

^ 1 

4 I - V L V ^ L \ • 

yy 

Schio . 
Tiiiene. 
DucYiUé 
VicflMi. 

fi 
^ *r 

ant; 

e T 

L J 

^ - • ^ 

ant poni 

t 

p*rt«nia 5,45' 9,20 5,30 
. . . ,6, 2 9,375,52 
. • . 6, 17| 9, 52 6, 10 
anivo [6,37,10,12 6,32 

S'fwanaiS!̂ .- ^ ^ l «»« .S f f&Ss 

•^J^rìvi ' 
a, ViaiONA 

^ « . 

I ^ 

• ; • i • \ i fi 
r 

iiiuibui 6,55 a. 
^4iratto ]0,15 » 
03:ii!iSbu> 3,30 p! 
' » 8,21 • 
*':iÌ*to 12,B3 t^ 

a. 
9 

9it''flnKa 
SueviUe 

^ L - ' • 

j ant. pom po|n 
gSfte-jE» 7,53 2,30 9,20 
. . . . 8.15 2.55 9,42 
: 4 . " . 8,'35 3, 19 10.2 
. arrivo 8,49 3.35 lO.i^it^ 

9,26 
11,56 
6,59 n. 

10,52, . 
4> 5 a. 

C o E i e g l i a M o - T l t t o r l o 
- t ^ . A 4 4 

Conegliaao p. 
Vittorio. . a. 

jniftto , Pilato mi i to j omnlb. 

ant. I pom, pom, pom. 
8,-12,40 6,10Ì 7,40, 
8, sai 1, 8 6/3et 8, e] 

M U o i - I o - C o n e g l i a u o 
mlato 
ant. 
6,45 
7, 9 

Vittorio. . p 
Conegliaiio a 

mia lo 
ant. 

10.58 
11,22 

ì y 
t r. 1^ 

ptr BsltBffBia 

Partenxtt 
da PADOVA 

:tBÌnifaH> 
misto Bilato I fj^iitn 

pom. pom.l dirètto 
6,20 6,451 omnibus 6,43 
5,44( 7, 7UkMtQ 12.5 a. 

6,27 a. 
9,20 * 
1,45 p. 

Arrivi 
a^jBdogna 

10,43 a. 
;J!??,l»lj20a 
^ " ^ 4 , 3 3 ' p i òmniuB"" 4',40 » 

U J 2 »l diretto 12, 5 p, 
2,49 a.! omnibua 5, 4 

P;MAMFRIM 

n-̂  -:—^--"n : ^̂ --̂ n 
'Ptrtenze 

da VERONA 

omnibua '6,10 ». 
10,45 » 

misto da 
Taverneile 1,30 p. 
diretto 4,35 ^ 
emnlJru» 5^0 » 
Millo 1J,25 p 

À«lsSÌRn p<r BPMittvs 

Part«ntt 
da BOLOGNA 

diretto 12,46 a. 
ia. Rovigo 4,06 

icata alla Medicina 
Parte SecpnO^ - S A 

Vadavà, v i p . ÌSMQudWf àpi% 

ilCAZIO'H 
Volaamo SI "- Msivm 

L ^ - : " I 

I 
i:.,.'Ail, .• --u #M|ÓVA;'VIS|». SAeftkfrWéV «avo . 


